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Preambolo 

VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE RE D'ITALIA 
IN VIRTÙ DELLA DELEGAZIONE DI POTERI CONFERITA AL GOVERNO CON LA LEGGE 24 
DICEMBRE 1928, N. 3134 ; SENTITO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI; SULLA PROPOSTA DEL 
NOSTRO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, DI 
CONCERTO CON I MINISTRI SEGRETARI DI STATO DELL'INTERNO, DELLA GRAZIA E 
GIUSTIZIA, DELLE FINANZE E DEI LAVORI PUBBLICI; ABBIAMO DECRETATO E 
DECRETIAMO:  

ART. 1 - SONO APPROVATE LE NORME PER LA BONIFICA INTEGRALE, 

SECONDO IL TESTO ANNESSO AL PRESENTE DECRETO E VISTATO, 

D'ORDINE NOSTRO, DAL MINISTRO PROPONENTE.  

  ORDINIAMO, ECC. 

DATO A ROMA, ADDÌ 13 FEBBRAIO 1933 - ANNO XI 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI - ACERBO - DE FRANCISCI - JUNG - DI CROLLALANZA. 
V. IL GUARDASIGILLI: DE FRANCISCI - REG. CC. 27 MARZO 1933 - XI - A.G. R. 330, F. 106. 
MANCINI. 

Annesso A 

TESTO DELLE NORME SULLA BONIFICA INTEGRALE. 

TITOLO I. DELLA BONIFICA INTEGRALE. 

ART. 1 



  ALLA BONIFICA INTEGRALE SI PROVVEDE PER SCOPI DI PUBBLICO 

INTERESSE, MEDIANTE OPERE DI BONIFICA E DI MIGLIORAMENTO 

FONDIARIO. 

  LE OPERE DI BONIFICA SONO QUELLE CHE SI COMPIONO IN BASE 

AD UN PIANO GENERALE DI LAVORI E DI ATTIVITÀ COORDINATE, CON 

RILEVANTI VANTAGGI IGIENICI, DEMOGRAFICI, ECONOMICI O 

SOCIALI, IN COMPRENSORI IN CUI RICADANO LAGHI, STAGNI, PALUDI 

E TERRE PALUDOSE, O COSTITUITI DA TERRENI MONTANI 

DISSESTATI NEI RIGUARDI IDROGEOLOGICI E FORESTALI, OVVERO 

DA TERRENI, ESTENSIVAMENTE UTILIZZATI PER GRAVI CAUSE 

D'ORDINE FISICO O SOCIALE, E SUSCETTIBILI, RIMOSSE QUESTE, DI 

UNA RADICALE TRASFORMAZIONE DELL'ORDINAMENTO 

PRODUTTIVO. 

  LE OPERE DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO SONO QUELLE CHE SI 

COMPIONO A VANTAGGIO DI UNO O PIÙ FONDI, 

INDIPENDENTEMENTE DA UN PIANO GENERALE DI BONIFICA. 

TITOLO II. DELLE BONIFICHE. 

CAPO I. - DELLA CLASSIFICAZIONE DEI COMPRENSORI E DEL 

PIANO GENERALE DI BONIFICA. 

ART. 2 

  I COMPRENSORI SOGGETTI A BONIFICA SONO DI DUE CATEGORIE. 

APPARTENGONO ALLA PRIMA CATEGORIA QUELLI CHE HANNO UNA 

ECCEZIONALE IMPORTANZA, SPECIALMENTE AI FINI DELLA 

COLONIZZAZIONE, E RICHIEDONO, A TALE EFFETTO, OPERE 

GRAVEMENTE ONEROSE PER I PROPRIETARI INTERESSATI; 

APPARTENGONO ALLA SECONDA TUTTI GLI ALTRI. 

  NEI COMPRENSORI SUDDETTI SONO DI COMPETENZA DELLO 

STATO, IN QUANTO NECESSARI AI FINI GENERALI DELLA BONIFICA:  



a)  LE OPERE DI RIMBOSCHIMENTO E RICOSTITUZIONE DI 
BOSCHI DETERIORATI, DI CORREZIONE DEI TRONCHI 
MONTANI DEI CORSI D'ACQUA, DI RINSALDAMENTO 
DELLE RELATIVE PENDICI, ANCHE MEDIANTE CREAZIONE 
DI PRATI O PASCOLI ALBERATI, DI SISTEMAZIONE 
IDRAULICO-AGRARIA DELLE PENDICI STESSE, IN QUANTO 
TALI OPERE SIANO VOLTE AI FINI PUBBLICI DELLA 
STABILITÀ DEL TERRENO E DEL BUON REGIME DELLE 
ACQUE;  

b)  LE OPERE DI BONIFICAZIONE DEI LAGHI E STAGNI, 
DELLE PALUDI E DELLE TERRE PALUDOSE O COMUNQUE 
DEFICIENTI DI SCOLO;  

c)  IL CONSOLIDAMENTO DELLE DUNE E LA PIANTAGIONE 
DI ALBERI FRANGIVENTO;  

d)  LE OPERE DI PROVVISTA DI ACQUA POTABILE PER LE 
POPOLAZIONI RURALI;  

e)  LE OPERE DI DIFESA DALLE ACQUE, DI PROVVISTA E 
UTILIZZAZIONE AGRICOLA DI ESSE;  

f)  LE CABINE DI TRASFORMAZIONE E LE LINEE FISSE O 
MOBILI DI DISTRIBUZIONE DELLA ENERGIA ELETTRICA 
PER GLI USI AGRICOLI DELL'INTERO COMPRENSORIO O DI 
UNA PARTE NOTEVOLE DI ESSO;  

g)  LE OPERE STRADALI, EDILIZIE O D'ALTRA NATURA CHE 
SIANO DI INTERESSE COMUNE DEL COMPRENSORIO O DI 
UNA PARTE NOTEVOLE DI ESSO;  

h)  LA RIUNIONE DI PIÙ APPEZZAMENTI, ANCHE SE 
APPARTENENTI A PROPRIETARI DIVERSI, IN CONVENIENTI 
UNITÀ FONDIARIE.  

  SONO DI COMPETENZA DEI PROPRIETARI ED OBBLIGATORIE PER 

ESSI TUTTE LE ALTRE OPERE GIUDICATE NECESSARIE AI FINI DELLA 

BONIFICA. 

ART. 3 

  ALLA CLASSIFICAZIONE DEI COMPRENSORI DI BONIFICA DI PRIMA 

CATEGORIA SI PROVVEDE CON LEGGE; A QUELLA DEI 

COMPRENSORI DI SECONDA CATEGORIA CON DECRETO REALE. 



  IN OGNI CASO, LA PROPOSTA DI CLASSIFICAZIONE È FATTA DAL 

MINISTRO DELLA AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, DI CONCERTO 

CON I MINISTRI DELLE FINANZE E DEI LAVORI PUBBLICI, SENTITO 

UNO SPECIALE COMITATO, COSTITUITO CON DECRETO REALE, 

PROMOSSO DAL MINISTRO DELLA AGRICOLTURA E DELLE FORESTE. 

  ALLA CLASSIFICAZIONE DEI TERRITORI DI PRIMA CATEGORIA SI 

PROVVEDE, SENTITO ANCHE IL COMMISSARIATO PER LE 

MIGRAZIONI INTERNE E LA COLONIZZAZIONE. 

  CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'AGRICOLTURA E DELLE 

FORESTE, SI PROVVEDE ALLA DELIMITAZIONE DEL COMPRENSORIO 

SOGGETTO AGLI OBBLIGHI DI BONIFICA DI CUI ALL'ART. 2 E DEL 

TERRITORIO GRAVATO DALL'ONERE DI CONTRIBUTO NELLA SPESA 

DELLE OPERE DI COMPETENZA STATALE, QUANDO LA SPESA 

STESSA NON SIA TOTALE CARICO DELLO STATO, A SENSI DEL PRIMO 

COMMA DELL'ART. 7 DEL PRESENTE DECRETO. 

ART. 4 

  PER CIASCUN COMPRENSORIO CLASSIFICATO DEVE ESSERE 

REDATTO IL PIANO GENERALE DI BONIFICA, IL QUALE CONTIENE IL 

PROGETTO DI MASSIMA DELLE OPERE DI COMPETENZA STATALE E 

LE DIRETTIVE FONDAMENTALI DELLA CONSEGUENTE 

TRASFORMAZIONE DELL'AGRICOLTURA, IN QUANTO NECESSARIE A 

REALIZZARE I FINI DELLA BONIFICA E A VALUTARNE I PRESUMIBILI 

RISULTATI ECONOMICI E D'ALTRA NATURA. 

  PER I COMPRENSORI DI PRIMA CATEGORIA IL PIANO GENERALE 

DEVE CORRISPONDERE AI FINI DELLA COLONIZZAZIONE E PER 

QUELLI RICADENTI IN ZONE MALARICHE DEVE PREVEDERE 

L'ADOZIONE DEI MEZZI NECESSARI AD IMPEDIRE LA DIFFUSIONE 

DELLA MALARIA E A PROTEGGERE DA ESSA I LAVORATORI ADIBITI 

ALLE OPERE. 



  IL PIANO GENERALE È PUBBLICATO CON LE MODALITÀ STABILITE 

DAL REGOLAMENTO ED È APPROVATO DAL MINISTERO 

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE CHE DECIDE ANCHE DEI 

RICORSI PRESENTATI IN SEDE DI PUBBLICAZIONE. 

ART. 5 

  I TERRENI SITUATI IN UN COMPRENSORIO CHE, SECONDO IL PIANO 

GENERALE DI BONIFICA, OCCORRA VINCOLARE A TERMINI DEL 

TITOLO I DEL R. DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 3267, SI INTENDONO 

SOTTOPOSTI AL VINCOLO 15 GIORNI DOPO LA PUBBLICAZIONE DEL 

DECRETO MINISTERIALE CHE APPROVA IL PIANO STESSO, E CHE 

DECIDE SUGLI EVENTUALI RICORSI, SEMPRE QUANDO IL PIANO 

CONTENGA LA DELIMITAZIONE DELLE ZONE DA VINCOLARE. 

  QUALORA IL PIANO NON CONTENGA TALE DELIMITAZIONE, IL 

PROGETTO CHE LA CONTIENE È PORTATO A CONOSCENZA DEL 

PUBBLICO ED APPROVATO A NORMA DELL'ART. 4. L'IMPOSIZIONE 

DEL VINCOLO DECORRE QUINDICI GIORNI DOPO LA PUBBLICAZIONE 

DEL RELATIVO DECRETO DI APPROVAZIONE. 

  DALLA DATA DEL DECRETO DI APPROVAZIONE DEL PIANO 

GENERALE DI BONIFICA SONO CONSENTITI TUTTI I MUTAMENTI DI 

DESTINAZIONE DEI TERRENI, NECESSARI ALL'ATTUAZIONE DEL 

PIANO STESSO, SENZA CHE OCCORRA L'OSSERVANZA DELLE 

NORME DEL TITOLO I DEL R. DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 3267. 

ART. 6 

  IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE HA FACOLTÀ 

DI PROVVEDERE DIRETTAMENTE AGLI STUDI ED ALLE RICERCHE, 

ANCHE SPERIMENTALI, NECESSARI ALLA REDAZIONE DEL PIANO 

GENERALE E DEI PROGETTI DI BONIFICA, NONCHÉ ALLA 

COMPILAZIONE DEL PIANO STESSO. 

CAPO II. - DELLA SPESA DELLE OPERE E DELLA SUA RIPARTIZIONE. 



ART. 7 

  LE OPERE DI CUI ALL'ART. 2 LETT. A) E LE OPERE DI SISTEMAZIONE 

DEI CORSI D'ACQUA DI PIANURA QUANDO SIANO DA ESEGUIRE PER 

LA BONIFICA DI COMPRENSORI RICADENTI PER LA MAGGIOR PARTE 

NELLA VENEZIA GIULIA, NELLA MAREMMA TOSCANA, NEL LAZIO, NEL 

MEZZOGIORNO E NELLE ISOLE SONO A TOTALE CARICO DELLO 

STATO. 

  LA SPESA DELLE ALTRE OPERE DI COMPETENZA STATALE È 

SOSTENUTA DALLO STATO PEL 75 PER CENTO NELL'ITALIA 

SETTENTRIONALE E CENTRALE, ESCLUSA LA VENEZIA GIULIA, LA 

MAREMMA TOSCANA ED IL LAZIO, E PER L'87,50 PER CENTO IN 

QUESTE E NELLE ALTRE REGIONI. 

  NEI COMPRENSORI DI PRIMA CATEGORIA IL CONCORSO DELLO 

STATO PUÒ ESSERE ELEVATO RISPETTIVAMENTE ALL'84 E AL 92 PER 

CENTO. 

  QUANDO DALL'ESECUZIONE DELLE OPERE DI BONIFICA SIA PER 

DERIVARE A PROVINCIE E A COMUNI UN RISPARMIO DI SPESE CHE 

SAREBBERO ALTRIMENTI A LORO CARICO, LO STATO PUÒ ESIGERE 

UN CONTRIBUTO DA QUESTI ENTI, INDIPENDENTEMENTE DALLA 

LORO EVENTUALE QUALITÀ DI PROPRIETARI, NEI LIMITI DEL 

RISPARMIO PRESUNTO E IN OGNI CASO IN MISURA 

COMPLESSIVAMENTE NON SUPERIORE AL QUARTO DEL 

CONTRIBUTO STATALE. 

  LE OPERE DI SISTEMAZIONE DI CORSI D'ACQUA, CHE SERVONO 

ALLA BONIFICA DI COMPRENSORI, NON RICADENTI PER LA MAGGIOR 

PARTE NELLA VENEZIA GIULIA, NELLA MAREMMA TOSCANA, NEL 

LAZIO, NEL MEZZOGIORNO E NELLE ISOLE, SONO DISCIPLINATE, NEI 

RIGUARDI DELL'ONERE DELLA SPESA, A NORMA DELLE LEGGI SULLE 

OPERE IDRAULICHE, E CON RIGUARDO ALLA CATEGORIA DI CUI 

PRESENTINO I CARATTERI. 



ART. 8 

  IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE STABILISCE 

QUALI CATEGORIE DI OPERE DI COMPETENZA DEI PROPRIETARI, A 

TERMINI DELL'ART. 2, ULTIMO CAPOVERSO, POSSANO OTTENERE 

DALLO STATO UN SUSSIDIO O UN CONCORSO NEGLI INTERESSI DEI 

MUTUI. 

  IL SUSSIDIO, NELLA SPESA DELLE OPERE RICONOSCIUTE 

SUSSIDIABILI, È NORMALMENTE QUELLO STABILITO DALL'ART. 44 

DEL PRESENTE DECRETO. 

ART. 9 

  SE I RISULTATI ECONOMICI DELLA BONIFICA SI PRESENTINO 

SICURAMENTE FAVOREVOLI, LA QUOTA DI SPESA CARICO DELLO 

STATO PER LE OPERE DI COMPETENZA STATALE E IL SUSSIDIO PER 

QUELLE DI COMPETENZA PRIVATA POSSONO ESSERE DIMINUITI, 

PURCHÈ IN MISURA TALE DA NON ESCLUDERE PER I PROPRIETARI 

LA CONVENIENZA DELLA BONIFICA. 

  PER LE OPERE DI CUI ALL'ART. 2, LETTERA F) LA QUOTA DI SPESA 

CARICO DELLO STATO NON PUÒ ESSERE SUPERIORE AL 60 PER 

CENTO. 

ART. 10 

  NELLA SPESA DELLE OPERE DI COMPETENZA STATALE CHE NON 

SIANO A TOTALE CARICO DELLO STATO SONO TENUTI A 

CONTRIBUIRE I PROPRIETARI DEGLI IMMOBILI DEL COMPRENSORIO 

CHE TRAGGONO BENEFICIO DALLA BONIFICA, COMPRESI LO STATO, 

LE PROVINCIE ED I COMUNI PER I BENI DI LORO PERTINENZA. 

  IL PERIMETRO DI CONTRIBUENZA, DI CUI ALL'ART. 3, È RESO 

PUBBLICO COL MEZZO DELLA TRASCRIZIONE. 

ART. 11 



  LA RIPARTIZIONE DELLA QUOTA DI SPESA TRA I PROPRIETARI È 

FATTA, IN VIA DEFINITIVA, IN RAGIONE DEI BENEFICI CONSEGUITI 

PER EFFETTO DELLE OPERE DI BONIFICA DI COMPETENZA STATALE 

O DI SINGOLI GRUPPI, A SÈ STANTI, DI ESSE; E IN VIA PROVVISORIA, 

SULLA BASE DI INDICI APPROSSIMATIVI E PRESUNTIVI DEL 

BENEFICIO CONSEGUIBILE. 

  LA RIPARTIZIONE DEFINITIVA E GLI EVENTUALI CONGUAGLI HANNO 

LUOGO DOPO ACCERTATO IL COMPIMENTO DELL'ULTIMO LOTTO 

DELLA BONIFICA, A TERMINI DELL'ART. 16. 

  I CRITERI DI RIPARTIZIONE SONO FISSATI NEGLI STATUTI DEI 

CONSORZI O CON SUCCESSIVA DELIBERAZIONE, D'APPROVARSI DAL 

MINISTERO DELLA AGRICOLTURA E DELLE FORESTE. NON 

ESISTENDO CONSORZI, SONO STABILITI DIRETTAMENTE DAL 

MINISTERO. 

ART. 12 

  LA PROPOSTA DEI CRITERI DI RIPARTIZIONE, TANTO PROVVISORIA 

CHE DEFINITIVA DELLA SPESA, È PUBBLICATA NORMA DELL'ART. 4. 

  CONTRO DI ESSA È AMMESSO RICORSO AL MINISTERO 

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, ENTRO IL TERMINE 

PERENTORIO DI 30 GIORNI DALLA DATA DI SCADENZA DELLA 

PUBBLICAZIONE. 

  CONTRO IL PROVVEDIMENTO DEL MINISTERO CHE APPROVA LA 

PROPOSTA E DECIDE DEI RECLAMI È AMMESSO SOLTANTO 

RICORSO DI LEGITTIMITÀ ALLE SEZIONI GIURISDIZIONALI DEL 

CONSIGLIO DI STATO. 

CAPO III. - DELLE OPERE DI COMPETENZA DELLO STATO. 

SEZIONE PRIMA - DELL'ESECUZIONE DELLE OPERE. 

ART. 13 



  ALLA ESECUZIONE DELLE OPERE DI COMPETENZA STATALE, 

NECESSARIE ALL'ATTUAZIONE DEL PIANO GENERALE DELLA 

BONIFICA, PROVVEDE IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE 

FORESTE, DIRETTAMENTE O PER CONCESSIONE. 

  LA CONCESSIONE È ACCORDATA AL CONSORZIO DEI PROPRIETARI 

DEI TERRENI DA BONIFICARE O AL PROPRIETARIO DELLA MAGGIOR 

PARTE DEI TERRENI ANZIDETTI; SOLO IN DIFETTO D'INIZIATIVE DEI 

PROPRIETARI, LA CONCESSIONE PUÒ ESSER FATTA PROVINCIE, 

COMUNI E LORO CONSORZI. 

  TUTTAVIA, ANCHE QUANDO ESISTANO INIZIATIVE DEI PROPRIETARI, 

LA CONCESSIONE DELLE OPERE DI RIMBOSCHIMENTO E 

CORREZIONE DI TRONCHI MONTANI DI CORSI D'ACQUA PUÒ ESSERE 

FATTA A PROVINCIE, COMUNI E LORO CONSORZI O A 

CONCESSIONARI DELLA COSTRUZIONE DI LAGHI E SERBATOI 

ARTIFICIALI, E QUELLA DELLE GRANDI ARTERIE STRADALI O DELLE 

OPERE DI PROVVISTA DI ACQUA POTABILE, ALLE PROVINCIE O AI 

COMUNI. 

  QUALORA LA CONCESSIONE NON SIA FATTA AI PROPRIETARI 

SINGOLI O CONSORZIATI, PRIMA DI ACCORDARLA, DEVE ESSERE 

SENTITO IL PARERE DELLA FEDERAZIONE PROVINCIALE DEGLI 

AGRICOLTORI. 

  IL DECRETO DI CONCESSIONE DELLE OPERE DA ESEGUIRE NEI 

COMPRENSORI DI PRIMA CATEGORIA PUÒ IMPORRE L'IMPIEGO DI 

MANO D'OPERA IMMIGRATA. 

ART. 14. È VIETATA LA SUBCONCESSIONE DELLE OPERE CONCESSE 

DALLO STATO.  

  È SUBORDINATA NULLA OSTA DEL MINISTERO DELLA 

AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, SENTITA L'ASSOCIAZIONE 

NAZIONALE DEI CONSORZI, L'EFFICACIA DELLE CONVENZIONI CON 

LE QUALI IL CONCESSIONARIO DI UN LOTTO DI OPERE SI IMPEGNI AD 



AFFIDARE AD UN'UNICA IMPRESA LA PROGETTAZIONE O 

L'ESECUZIONE OD ANCHE LA SOLA ESECUZIONE DI LOTTI 

SUCCESSIVI. 

ART. 15. 

  QUANDO ALL'ESECUZIONE DELLE OPERE PROVVEDA 

DIRETTAMENTE LO STATO, LA DETERMINAZIONE DELLE QUOTE A 

CARICO DEGLI ENTI E PROPRIETARI INTERESSATI È FATTA 

PROVVISORIAMENTE IN BASE ALLA SPESA PREVISTA NEI PROGETTI 

ESECUTIVI DEI LAVORI, SALVO LIQUIDAZIONE SULLA BASE DELLA 

SPESA EFFETTIVAMENTE OCCORSA, DOPO IL COMPIMENTO DEI 

SINGOLI LOTTI, ACCERTATO À TERMINI DELLO ART. 16. 

  LE QUOTE DI CONTRIBUTO SONO PAGABILI IN ANNUALITÀ NON 

MINORI DI 5, NÉ MAGGIORI DI 50, COMPRENSIVE DI CAPITALE E DI 

INTERESSE, DA CALCOLARSI A NORMA DEL R. DECRETO-LEGGE 22 

OTTOBRE 1932, N. 1378. 

  LE ANNUALITÀ DECORRONO DALL'1 GENNAIO SUCCESSIVO ALLA 

DATA DEL DECRETO DI APPROVAZIONE DEL PIANO DI RIPARTIZIONE 

DELLA SPESA. 

SEZIONE SECONDA - DEL COMPIMENTO E DELLA MANUTENZIONE 

DELLE OPERE. 

ART. 16. 

  IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE ACCERTA IL 

COMPIMENTO DEI SINGOLI LOTTI, A MANO A MANO CHE RISULTINO 

CAPACI DI FUNZIONARE UTILMENTE. 

  NELL'ACCERTARE IL COMPIMENTO DELL'ULTIMO LOTTO, FISSA IL 

TERMINE DOPO IL QUALE DOVRÀ PROCEDERSI ALLA REVISIONE DEI 

RISULTATI GENERALI DELLE OPERE E ALLA DICHIARAZIONE DI 

ULTIMAZIONE DELLA BONIFICA. 



  TALE DICHIARAZIONE È FATTA CON DECRETO DEL MINISTRO PER 

LA AGRICOLTURA E LE FORESTE. 

ART. 17. 

  LA MANUTENZIONE E L'ESERCIZIO DELLE OPERE DI COMPETENZA 

STATALE, SONO A CARICO DEI PROPRIETARI DEGLI IMMOBILI 

SITUATI ENTRO IL PERIMETRO DI CONTRIBUENZA, A PARTIRE DALLA 

DATA DELLA DICHIARAZIONE DI COMPIMENTO DI CIASCUN LOTTO. 

  QUANDO PER LA BONIFICA SIENO STATE ESEGUITE OPERE 

IDRAULICHE, DI NAVIGAZIONE INTERNA E STRADALI, LA 

MANUTENZIONE È A CARICO DELLO STATO E DEGLI ALTRI ENTI 

OBBLIGATI SECONDO LE LEGGI RELATIVE, A PARTIRE DALLA DATA 

DELLA DICHIARAZIONE DI COMPIMENTO DELLE OPERE STESSE, CHE, 

IN QUESTO CASO, SARÀ EMESSA DAL MINISTERO DELLA 

AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, DI CONCERTO CON GLI ALTRI 

MINISTERI INTERESSATI. 

  CON LO STESSO PROVVEDIMENTO MINISTERIALE O CON ALTRO 

SUCCESSIVO, PUÒ TUTTAVIA DISPORSI CHE LA MANUTENZIONE 

DELLE STRADE, CHE NON SIANO STATALI, SIA CURATA DAL 

CONSORZIO DEI PROPRIETARI INTERESSATI NELLA BONIFICA, E, IN 

TAL CASO, IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 

STABILISCE, DI SESSENNIO IN SESSENNIO, LA SOMMA CHE L'ENTE, 

OBBLIGATO ALLA MANUTENZIONE SECONDO LE LEGGI STRADALI, 

DEVE ANNUALMENTE RIFONDERE AL CONSORZIO DI BONIFICA. 

  PER LA MANUTENZIONE DELLE OPERE DI RIMBOSCHIMENTO E 

DELLE ALTRE PREVISTE ALLA LETTERA) DELL'ART. 2, NONCHÉ PER 

LA DISCIPLINA DEL GODIMENTO DEI TERRENI RIMBOSCATI E 

RINSALDATI, VALGONO LE NORME DEL R. DECRETO 30 DICEMBRE 

1923, N. 3267. 

ART. 18. 



  QUANDO LA MANUTENZIONE E L'ESERCIZIO DELLE OPERE SIANO A 

CARICO DEI PROPRIETARI, VI PROVVEDE IL CONSORZIO 

APPOSITAMENTE COSTITUITO O QUELLO GIÀ ESISTENTE PER LA 

ESECUZIONE DELLE OPERE. 

  SPETTA ALLO STATO DI STABILIRE IL MOMENTO DELLA CONSEGNA 

DELLE OPERE AL CONSORZIO AGLI EFFETTI DELLA MANUTENZIONE, 

SALVO CHE LE OPERE DA MANTENERE SIANO STATE ESEGUITE, PER 

CONCESSIONE, DAL CONSORZIO, NEL QUALE CASO LA CONSEGNA 

S'INTENDE FATTA CON LA EMANAZIONE DEL DECRETO DI 

COMPIMENTO DEI SINGOLI LOTTI AI SENSI DELL'ART. 16. 

  ALLE SPESE DI MANUTENZIONE DELLE OPERE DALLA DATA DEL 

DECRETO DI COMPIMENTO A QUELLA DI CONSEGNA DELLE OPERE 

COMPIUTE, PROVVEDE LO STATO, SALVO RIMBORSO DA PARTE DEI 

PROPRIETARI INTERESSATI. 

ART. 19. 

  QUALORA NON SIA COSTITUITO IL CONSORZIO E LA 

MANUTENZIONE E L'ESERCIZIO DELLE OPERE SIANO CURATI DALLO 

STATO, IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 

PROVVEDE ALLA DETERMINAZIONE DEI CRITERI DI REPARTO, FRA I 

PROPRIETARI INTERESSATI, DELLA SPESA DI MANUTENZIONE E DI 

ESERCIZIO DELLE OPERE. 

  PER LA PUBBLICAZIONE DELLA RELATIVA PROPOSTA E LA 

DECISIONE DEGLI EVENTUALI RECLAMI SI APPLICANO LE NORME 

DELL'ART. 12. 

ART. 20. 

  A PARTIRE DALLA DICHIARAZIONE FINALE DI ULTIMAZIONE DELLA 

BONIFICA SENSI DELL'ULTIMO CAPOVERSO DELL'ART. 16, LO STATO 

NON CONTRIBUISCE ULTERIORMENTE NELLA SPESA DELLE OPERE 

CHE SUCCESSIVAMENTE SI RENDESSERO NECESSARIE, FATTA 



ECCEZIONE PER QUELLA OCCORRENTE ALLA RICOSTITUZIONE 

DEGLI IMPIANTI MECCANICI PER IL PROSCIUGAMENTO O 

L'IRRIGAZIONE DEI TERRENI, QUANDO LA NECESSITÀ DELLA 

RICOSTITUZIONE NON DIPENDA, A GIUDIZIO DEL MINISTERO 

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, DA DEFICIENTE 

MANUTENZIONE. 

  PER LA RICOSTITUZIONE DEGLI IMPIANTI SUDDETTI I CONSORZI 

HANNO L'OBBLIGO DI COSTITUIRE APPOSITO FONDO, DA 

DEPOSITARSI E VINCOLARSI NEI MODI CHE SARANNO STABILITI DAL 

MINISTERO. 

ART. 21. 

  I CONTRIBUTI DEI PROPRIETARI NELLA SPESA DI ESECUZIONE, 

MANUTENZIONE ED ESERCIZIO DELLE OPERE PUBBLICHE DI 

BONIFICA COSTITUISCONO ONERI REALI SUI FONDI DEI 

CONTRIBUENTI E SONO ESIGIBILI CON LE NORME ED I PRIVILEGI 

STABILITI PER L'IMPOSTA FONDIARIA, PRENDENDO GRADO 

IMMEDIATAMENTE DOPO TALE IMPOSTA E LE RELATIVE 

SOVRIMPOSTE PROVINCIALI E COMUNALI. 

  ALLA RISCOSSIONE DEI CONTRIBUTI SI PROVVEDE CON LE NORME 

CHE REGOLANO L'ESAZIONE DELLE IMPOSTE DIRETTE. 

CAPO IV. - DELLA RICOMPOSIZIONE DELLE PROPRIETÀ 

FRAMMENTATE. 

ART. 22. 

  QUALORA NEI TERRITORI, GIÀ CLASSIFICATI COME COMPRENSORI 

DI BONIFICA IDRAULICA DI PRIMA CATEGORIA, DI TRASFORMAZIONE 

FONDIARIA O DI SISTEMAZIONE MONTANA E RICONOSCIUTI COME 

COMPRENSORI DI BONIFICA TERMINI DEL PRESENTE DECRETO, SI 

ABBIANO ZONE NELLE QUALI SIA UN NUMERO CONSIDEREVOLE DI 

PROPRIETARI DI CUI CIASCUNO POSSEGGA DUE O PIÙ 



APPEZZAMENTI, NON CONTIGUI E NON COSTITUENTI 

SINGOLARMENTE CONVENIENTI UNITÀ FONDIARIE, IL CONSORZIO 

CONCESSIONARIO DELLE OPERE PUÒ, SE SIA ASSOLUTAMENTE 

INDISPENSABILE AI FINI DELLA BONIFICA E NE ABBIA PREVENTIVA 

AUTORIZZAZIONE DAL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE 

FORESTE, PROCEDERE, SECONDO UN APPOSITO PIANO DI 

SISTEMAZIONE, ALLA RIUNIONE DI DETTI APPEZZAMENTI, PER DARE 

AD OGNI PROPRIETARIO, IN CAMBIO DEI SUOI TERRENI, UN 

APPEZZAMENTO UNICO E, SE CONVENGA, PIÙ DI UNO, MEGLIO 

RISPONDENTI AI FINI DELLA BONIFICA. 

  GLI EVENTUALI AUMENTI E DIMINUZIONI NEL TOTALE DELLA 

SUPERFICIE PRODUTTIVA, DERIVANTI DALLA NUOVA SISTEMAZIONE 

ANDRANNO A VANTAGGIO O A CARICO DEI PROPRIETARI IN 

PROPORZIONE DEL VALORE INIZIALE DEI LORO TERRENI. 

  IL CONGUAGLIO IN DANARO PER DIFFERENZA DI VALORE, IN PIÙ O 

IN MENO, DEI TERRENI SCAMBIATI, DOVRÀ POSSIBILMENTE ESSERE 

EVITATO ED IN OGNI CASO NON SUPERARE IL 10 PER CENTO DEL 

VALORE COMPLESSIVO DEI TERRENI DI CIASCUN PROPRIETARIO. 

  DELLE SERVITÙ CHE SARANNO ESTINTE O COSTITUITE SI TERRÀ 

CONTO NELLA VALUTAZIONE DEI SINGOLI APPEZZAMENTI. 

ART. 23. 

  SONO ESCLUSI DALLA RIUNIONE, OLTRE I TERRENI CHE GIÀ 

COSTITUISCONO CONVENIENTI UNITÀ FONDIARIE: 

  1) GLI APPEZZAMENTI FORNITI DI CASA DI ABITAZIONE CIVILE E 

COLONICA; 

  2) I TERRENI ADIACENTI AI FABBRICATI E COSTITUENTI 

DIPENDENZA DEI MEDESIMI; 

  3) LE AREE FABBRICABILI; 



  4) GLI ORTI, I GIARDINI, I PARCHI; 

  5) I TERRENI NECESSARI PER PIAZZALI O LUOGHI DI DEPOSITO DI 

STABILIMENTI INDUSTRIALI O COMMERCIALI; 

  6) I TERRENI SOGGETTI A INONDAZIONI, A SCOSCENDIMENTI O AD 

ALTRI GRAVI RISCHI; 

  7) I TERRENI CHE PER LA LORO SPECIALE DESTINAZIONE, 

UBICAZIONE E SINGOLARITÀ DI COLTURA PRESENTINO CARATTERE 

DI SPICCATA INDIVIDUALITÀ. 

ART. 24. 

  IL PIANO DI SISTEMAZIONE NON DEVE COMPRENDERE LA 

COSTRUZIONE O IL RIATTAMENTO DI CASE COLONICHE O DI 

ABITAZIONI CIVILI E DEVE EVITARE CHE I TERRENI FORNITI DI 

SORGENTI SIANO ATTRIBUITI A PERSONE DIVERSE DA QUELLE CHE 

LI POSSEDEVANO, E CHE I BOSCHI SIANO PERMUTATI ALLORCHÈ 

PRESENTINO SENSIBILI DIFFERENZE RISPETTO ALLA SPECIE, 

QUALITÀ E MATURITÀ. 

ART. 25. 

  I DIRITTI REALI, ESCLUSE LE SERVITÙ PREDIALI, SONO TRASFERITI 

SUI TERRENI ASSEGNATI IN CAMBIO. 

  LE SERVITÙ PREDIALI SONO ABOLITE, CONSERVATE E CREATE IN 

RELAZIONE ALLE ESIGENZE DELLA NUOVA SISTEMAZIONE: QUELLE 

GIÀ ESISTENTI E NON ESPRESSAMENTE INDICATE NEL PIANO, COME 

CONSERVATE, S'INTENDONO ABOLITE. 

  GLI ALTRI DIRITTI REALI DI GODIMENTO, CHE NON SIANO 

COSTITUITI SU TUTTI I TERRENI DELLO STESSO PROPRIETARIO, 

SONO TRASFERITI SOLTANTO SU UNA PARTE DETERMINATA DEL 

FONDO ASSEGNATO IN CAMBIO, CHE CORRISPONDA IN VALORE AI 

TERRENI SU CUI ESISTEVANO. 



  LE IPOTECHE CHE NON SIANO COSTITUITE SU TUTTI I TERRENI 

DELLO STESSO PROPRIETARIO GRAVERANNO SUL FONDO DI NUOVA 

ASSEGNAZIONE PER UNA QUOTA PARTE, CORRISPONDENTE IN 

VALORE AI TERRENI SU CUI ERANO COSTITUITE. 

  IN CASO DI ESPROPRIO, IL FONDO SARÀ ESPROPRIATO PER 

INTERO E IL CREDITORE IPOTECARIO TROVERÀ COLLOCAZIONE, 

PER IL SUO CREDITO, SOLO SULLA PARTE DEL PREZZO 

CORRISPONDENTE ALLA QUOTA SOGGETTA ALL'IPOTECA. 

ART. 26. 

  IL PIANO DI RIORDINAMENTO, OLTRE LA DESCRIZIONE ANALITICA E 

MOTIVATA DELLA NUOVA SISTEMAZIONE DEI TERRENI, DOVRÀ 

CONTENERE:  

a)  L'INDICAZIONE DEI TERRENI DA SISTEMARE;  

b)  L'INDICAZIONE DEI DIRITTI REALI PREESISTENTI COL 
NOME DEI RELATIVI TITOLARI, SULLA BASE DELLE 
DENUNZIE DEI PROPRIETARI E DELLE RISULTANZE DEI 
PUBBLICI REGISTRI, NONCHÉ LA DETERMINAZIONE 
DELLA PARTE DEI TERRENI SU CUI DEVONO ESSERE 
TRASFERITI I DIRITTI INDICATI NELL'ARTICOLO 
PRECEDENTE;  

c)  L'ELENCO DESCRITTIVO DELLE SERVITÙ PREDIALI 
RICHIESTE DALLA SISTEMAZIONE, ANCHE SE 
CORRISPONDANO A QUELLE PREESISTENTI;  

d)  LA DESCRIZIONE DELLE OPERE D'INTERESSE COMUNE, 
NECESSARIE PER LA RIUNIONE DEI FONDI E LA MIGLIORE 
UTILIZZAZIONE DI ESSI;  

e)  L'INDICAZIONE DEI CONGUAGLI EVENTUALMENTE 
DOVUTI;  

f)  IL PREVENTIVO DELLA SPESA E DELLA RIPARTIZIONE 
DI ESSA.  

  IL PIANO DEVE ESSERE COMPILATO, PER QUANTO È POSSIBILE, 

D'ACCORDO CON I PROPRIETARI INTERESSATI, E DEPOSITATO 

PRESSO LA SEGRETERIA DEL COMUNE IN CUI È SITUATA LA 



MAGGIOR PARTE DEI TERRENI DA SISTEMARE. 

DELL'EFFETTUATO DEPOSITO DEVE ESSERE DATA NOTIZIA ENTRO 

15 GIORNI, CON LETTERA RACCOMANDATA CON RICEVUTA DI 

RITORNO AI PROPRIETARI INTERESSATI, AI CREDITORI IPOTECARI E 

AGLI ALTRI TITOLARI DI DIRITTI REALI DI CUI ALLA LETTERA B), CON 

ESPRESSA MENZIONE DEL DIRITTO DI RECLAMO DI CUI 

ALL'ARTICOLO SEGUENTE. 

ART. 27. 

  CONTRO IL PIANO È AMMESSO RECLAMO AL MINISTERO DELLA 

AGRICOLTURA E DELLE FORESTE DA PROPORSI, A PENA DI 

DECADENZA, ENTRO 90 GIORNI DALLA DATA IN CUI L'INTERESSATO 

HA RICEVUTO L'AVVISO PRESCRITTO DALL'ULTIMO COMMA 

DELL'ARTICOLO PRECEDENTE. 

  I RECLAMI DEVONO ESSERE PRESENTATI ALLA SEGRETERIA DEL 

COMUNE OVE FU FATTO IL DEPOSITO, CHE NE RILASCERÀ 

RICEVUTA. 

  DECORSO IL TERMINE ANZIDETTO, IL PODESTÀ RIMETTERÀ AL 

MINISTERO IL PIANO E TUTTI I RECLAMI PERVENUTI. 

ART. 28. 

  IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE PROVVEDE 

ALL'APPROVAZIONE DEL PIANO E DECIDE SUI RECLAMI, SENTITA 

UNA COMMISSIONE DI TECNICI E DI GIURISPERITI, NOMINATA CON 

DECRETO MINISTERIALE. 

  DELL'APPROVAZIONE DEL PIANO È DATA NOTIZIA AL CONSORZIO; 

DELLE DECISIONI SUI RECLAMI È DATA NOTIZIA AGLI INTERESSATI, 

MEDIANTE LETTERA RACCOMANDATA CON RICEVUTA DI RITORNO. 

  CONTRO IL PROVVEDIMENTO DI APPROVAZIONE DEL PIANO NON È 

AMMESSO GRAVAME IN VIA AMMINISTRATIVA. 



  È FATTA SALVA L'ORDINARIA COMPETENZA DELL'AUTORITÀ 

GIUDIZIARIA PER LA TUTELA DEI DIRITTI DEGLI INTERESSATI. 

  L'AUTORITÀ GIUDIZIARIA NON PUÒ, TUTTAVIA, CON LE SUE 

DECISIONI, PROVOCARE UNA REVISIONE DEL PIANO, MA SOLTANTO 

PROCEDERE AD UNA CONVERSIONE E LIQUIDAZIONE IN DANARO DEI 

DIRITTI DA ESSA ACCERTATI. 

  IL CREDITO RELATIVO A QUESTO RISARCIMENTO È PRIVILEGIATO 

SOPRA QUALUNQUE ALTRO. 

ART. 29. 

  L'APPROVAZIONE DEL PIANO PRODUCE SENZ'ALTRO I 

TRASFERIMENTI DI PROPRIETÀ E DEGLI ALTRI DIRITTI REALI, 

NONCHÉ LA COSTITUZIONE DI TUTTE LE SERVITÙ PREDIALI, 

IMPOSTE NEL PIANO STESSO. 

ART. 30. 

  QUANDO, DOPO L'APPROVAZIONE DEL PIANO, SI VERIFICHINO 

EVENTI NATURALI DI TALE GRAVITÀ DA RENDERE NECESSARIA LA 

MODIFICAZIONE DI ESSO, IL MINISTRO PER LA AGRICOLTURA E LE 

FORESTE, SU RICHIESTA DEL CONSORZIO, PUÒ ORDINARE LA 

REVISIONE, FISSANDONE IL TERMINE E SOSPENDERE, SE DEL CASO, 

IN TUTTO OD IN PARTE, L'ESECUZIONE DEI LAVORI. 

  DEPOSITATO IL NUOVO PIANO NEL TERMINE ANZIDETTO, SI FA 

LUOGO ALLA PROCEDURA INDICATA NEGLI ARTICOLI 26, 27 E 28. 

ART. 31. 

  QUALORA PENDANO O INSORGANO TRA PRIVATI CONTROVERSIE 

LA CUI SOLUZIONE POSSA DETERMINARE UNA DIVERSA 

DISTRIBUZIONE DEI TERRENI E, PRIMA DELL'ATTUAZIONE DEL 

PIANO, SIANO DECISE CON SENTENZA PASSATA IN GIUDICATO, LE 

PARTI POSSONO CHIEDERE LA REVISIONE DEL PIANO STESSO. 



  IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE DECIDE 

SULLA ISTANZA, SENTITA LA COMMISSIONE DI CUI ALL'ART. 28. 

  LA SUA DECISIONE NON È SUSCETTIBILE DI ALCUN GRAVAME IN VIA 

AMMINISTRATIVA. 

  QUALORA NON SI PROCEDA ALLA REVISIONE DEL PIANO, I DIRITTI, 

RICONOSCIUTI DALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA, SONO CONVERTITI E 

LIQUIDATI IN DANARO. IL CREDITO RELATIVO A QUESTO 

RISARCIMENTO È PRIVILEGIATO SOPRA QUALUNQUE ALTRO. 

ART. 32. 

  IL POSSESSO DEI FONDI DI NUOVA ASSEGNAZIONE DEVE 

CONSEGUIRSI DI REGOLA ALL'INIZIO DELL'ANNATA AGRARIA, 

SUCCESSIVA A QUELLA IN CUI IL PIANO ABBIA AVUTO COMPLETA 

ESECUZIONE. 

  FINO ALLA CONSEGNA, CHI HA IL POSSESSO DEI FONDI NE FA 

PROPRI I PRODOTTI E RISPONDE DEI DANNI, ESCLUSI QUELLI 

CAGIONATI DA CASO FORTUITO O FORZA MAGGIORE. 

  CON LA CONSEGNA SI RISOLVONO GLI AFFITTI IN CORSO SENZA 

CHE CON CIÒ SI DIA LUOGO AD INDENNIZZO. 

  TUTTI I PAGAMENTI DA FARSI PER EVITARE PREGIUDIZI ECONOMICI 

TRA LE PARTI, IN CONSEGUENZA DEI FRUTTI PENDENTI, DEL 

DIVERSO STATO DI FERTILITÀ DEI FONDI E DI ALTRE CAUSE, 

DEVONO ESSERE ESEGUITI AL MOMENTO DELLA CONSEGNA. IN 

CASO DI CONTROVERSIE SULLA VALUTAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI 

PREGIUDIZI ECONOMICI SUDDETTI, IL CONSORZIO PROCEDE, PER 

MEZZO DEI SUOI TECNICI, ALLA DESCRIZIONE DELLO STATO DI 

CONSISTENZA DEI FONDI E DETERMINA LA SOMMA CHE 

PROVVISORIAMENTE DEVE ESSERE PAGATA AL MOMENTO DELLA 

CONSEGNA. 



  I PAGAMENTI PER CONGUAGLI DEVONO ESSER FATTI AL 

CONSORZIO, IL QUALE VERSERÀ LE SOMME RICEVUTE AGLI AVENTI 

DIRITTO. 

  QUANDO IL CONGUAGLIO SIA DOVUTO AL PROPRIETARIO DI UN 

FONDO SU CUI GRAVI UN DIRITTO REALE DI GODIMENTO, LA SOMMA 

RELATIVA SARÀ INVESTITA IN TITOLI DEL DEBITO PUBBLICO 

VINCOLATI A FAVORE DEL TITOLARE DEL DIRITTO SUDDETTO, 

QUANDO INVECE SIA DOVUTO PER UN DIRITTO REALE DI GARANZIA 

ESISTENTE SUL FONDO, LA SOMMA SARÀ DEPOSITATA PRESSO UN 

ISTITUTO DI CREDITO, DESIGNATO DAL MINISTERO 

DELL'AGRICOLTURA, E VINCOLATA ANCH'ESSA FAVORE DEL 

TITOLARE DI QUESTO DIRITTO. 

  AL PAGAMENTO PER CONGUAGLIO È CONSENTITO DI PROVVEDERE 

CON OPERAZIONI DI CREDITO AGRARIO, A SENSI DELL'ART. 3, N. 2, 

DEL R. DECRETO-LEGGE 29 LUGLIO 1927, N. 1509. 

ART. 33. 

  IL PROVVEDIMENTO DI APPROVAZIONE DEL PIANO DI 

SISTEMAZIONE DEVE ESSERE TRASCRITTO A CURA DEL 

CONSORZIO, ENTRO 30 GIORNI DALLA SUA DATA, PRESSO LA 

CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE, NELLA CUI CIRCOSCRIZIONE 

SONO SITUATI I BENI. 

  A CURA DEL CONSORZIO DEVE ESSERE ALTRESÌ PROVVEDUTO 

ALLE VOLTURE CATASTALI E ALLA PUBBLICITÀ DEI PASSAGGI DELLE 

IPOTECHE SUI FONDI DI NUOVA ASSEGNAZIONE. TALE PUBBLICITÀ È 

FATTA MEDIANTE ANNOTAZIONE A MARGINE O IN CALCE 

ALL'ISCRIZIONE ORIGINARIA, CON L'INDICAZIONE DEL FONDO DI 

NUOVA ASSEGNAZIONE O DELLA QUOTA PARTE DI ESSO, SE 

L'IPOTECA DEBBA GRAVARE SU QUESTA. 

ART. 34. 



  QUALORA NEI COMPRENSORI DI BONIFICA SIANO ZONE CON 

NUMERO CONSIDEREVOLE DI PICCOLI APPEZZAMENTI, 

APPARTENENTI IN MASSIMA PARTE A PROPRIETARI DIVERSI, IL 

CONSORZIO CONCESSIONARIO DELLE OPERE DI BONIFICA, ALLO 

SCOPO DI PROVVEDERE CON DETTI TERRENI ALLA COSTITUZIONE 

DI CONVENIENTI UNITÀ FONDIARIE, DOVRÀ, OVE SIA 

INDISPENSABILE AI FINI DELLA BONIFICA, COMPILARE UN PIANO DI 

RIORDINAMENTO DELLA ZONA, IN GUISA DA FORMARE, CON LA 

RIUNIONE DI VARI APPEZZAMENTI, LE UNITÀ FONDIARIE ANZIDETTE, 

DA ASSEGNARSI A QUELLI DEI PROPRIETARI CHE OFFRONO UN 

PREZZO MAGGIORE. IL PREZZO DI BASE PER LA GARA SARÀ 

STABILITO CON I CRITERI DETTATI NEL CAPOVERSO DELL'ART. 42. 

  IL CONSORZIO, NEL PREPARARE IL PIANO DI RIORDINAMENTO, PUÒ 

ANCHE PREVEDERE CHE I PROPRIETARI CONSERVINO LA 

PROPRIETÀ DEI TERRENI CONCORRENTI ALLA COSTITUZIONE DI 

UNITÀ FONDIARIA, SEMPRE CHE ESSI S'IMPEGNINO VALIDAMENTE A 

PROVVEDERE IN COMUNE ALLA COLTIVAZIONE ED AL 

MIGLIORAMENTO DELL'UNITÀ FONDIARIA, ALMENO FINO AL 

COMPIMENTO DELLA BONIFICA. 

ART. 35. 

  ALLO SCOPO DI EVITARE SMEMBRAMENTI DI FONDI IN 

CONSEGUENZA DELL'ESECUZIONE DELLE OPERE DI BONIFICA O DI 

PROVVEDERE AD UNA MIGLIORE SISTEMAZIONE DELLE UNITÀ 

FONDIARIE, IL CONSORZIO PUÒ STABILIRE UN PIANO DI 

RETTIFICAZIONE DI CONFINI O DI ARROTONDAMENTO DI FONDI DA 

ATTUARSI MEDIANTE PERMUTE FRA I PROPRIETARI INTERESSATI. 

  PER LA PREPARAZIONE, APPROVAZIONE E ATTUAZIONE DEL PIANO 

DI RIORDINAMENTO, PREVISTO IN QUESTO ARTICOLO E IN QUELLO 

PRECEDENTE, VALGONO, IN QUANTO TROVINO APPLICAZIONE, LE 

NORME STABILITE NEGLI ARTICOLI DEL PRESENTE CAPO. 



ART. 36. 

  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE CAPO SI APPLICANO ANCHE AI 

TERRENI DI PERTINENZA DELLO STATO, DELLE PROVINCIE E DEI 

COMUNI. 

  ALL'APPROVAZIONE DEL PIANO SI PROVVEDE DI CONCERTO COL 

MINISTRO PER LE FINANZE, SE IL RIORDINAMENTO RIGUARDI 

TERRENI DI PERTINENZA DELLO STATO E DI CONCERTO COL 

MINISTRO PER L'INTERNO, SE SI TRATTI DI TERRENI APPARTENENTI 

A PROVINCIE O A COMUNI. 

ART. 37 

  I TRASFERIMENTI, I PAGAMENTI, LE TRASCRIZIONI E IN GENERE 

TUTTI GLI ATTI DA COMPIERSI IN ESECUZIONE DEL PRESENTE CAPO, 

SONO ESENTI DA BOLLO E SOGGETTI ALLA TASSA FISSA DI 

REGISTRO ED IPOTECARIA DI L. 10, SALVI GLI EMOLUMENTI AI 

CONSERVATORI DELLE IPOTECHE E I DIRITTI DEVOLUTI AL 

PERSONALE DEGLI UFFICI DISTRETTUALI DELLE IMPOSTE E DEL 

CATASTO. 

  NON È DOVUTO ALCUN CONTRIBUTO DI MIGLIORIA IN DIPENDENZA 

DELLA ESECUZIONE DEI PIANI DI SISTEMAZIONE, PREVISTI NEGLI 

ARTICOLI 22, 34 E 35. 

CAPO V. - DELLE OPERE DI COMPETENZA PRIVATA. 

ART. 38 

  NEI COMPRENSORI DI BONIFICA I PROPRIETARI HANNO L'OBBLIGO 

DI ESEGUIRE, COI SUSSIDI PREVISTI DALL'ART. 8, LE OPERE DI 

INTERESSE PARTICOLARE DEI PROPRI FONDI, IN CONFORMITÀ 

DELLE DIRETTIVE DEL PIANO GENERALE DI BONIFICA E NEL 

TERMINE FISSATO DAL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE 

FORESTE. 



  NEI COMPRENSORI DI PRIMA CATEGORIA PUÒ ESSERE FATTO 

OBBLIGO AI PROPRIETARI DI IMPIEGARE FAMIGLIE COLONICHE 

IMMIGRATE. 

ART. 39 

  LE LOCAZIONI IN CORSO, IN QUANTO LA LORO PERMANENZA SIA IN 

CONTRASTO CON LE DIRETTIVE DEL PIANO GENERALE DI BONIFICA, 

S'INTENDONO RISOLUTE SENZA INDENNIZZO. 

ART. 40 

  ALLE AZIENDE AGRARIE CHE NEI PERIMETRI DI BONIFICA SI 

PROPONGANO DI SPERIMENTARE, SOTTO IL CONTROLLO DELLO 

STATO, NUOVI ORDINAMENTI RICONOSCIUTI CONFORMI AI FINI DI 

ESSA, POSSONO ESSERE CONCESSI, OLTRE GLI ORDINARI SUSSIDI 

ALLE OPERE DI CUI ALL'ART. 8, PARTICOLARI PREMI DI 

INCORAGGIAMENTO. 

ART. 41 

  ALL'ESECUZIONE DELLE OPERE DI BONIFICA DI COMPETENZA 

PRIVATA, I PROPRIETARI, CHE NON INTENDANO PROVVEDERVI 

DIRETTAMENTE, POSSONO CHIEDERE CHE PROVVEDA IL 

CONSORZIO, IL QUALE È TENUTO AD ASSUMERLA. 

  QUALORA IL PROPRIETARIO NON ANTICIPI TOTALMENTE I MEZZI 

FINANZIARI OCCORRENTI, IL CONSORZIO PUÒ PROVVEDERVI COL 

CREDITO, MA IN NESSUN CASO LA SOMMA DA MUTUARE PUÒ 

ECCEDERE IL 60 PER CENTO DEL VALORE DEL FONDO DA 

MIGLIORARE, AUMENTATO, DEL VALORE DEI MIGLIORAMENTI E 

DIMINUITO DELL'IMPORTO DEI CREDITI GARENTITI DALLE IPOTECHE 

ISCRITTE ANTERIORMENTE ALLA STIPULAZIONE DEL MUTUO. 

  IL CREDITO DEL CONSORZIO VERSO IL PROPRIETARIO DEL FONDO 

MIGLIORATO PER LO AMMONTARE DELLA SOMMA MUTUATA E IN 



GENERALE DELLA SPESA SOSTENUTA PER L'ESECUZIONE DELLE 

OPERE È GARENTITO DA PRIVILEGIO SPECIALE SOPRA IL FONDO 

MIGLIORATO. IL PRIVILEGIO NON SUSSISTE SE NON QUANDO È 

ISCRITTO NEL REGISTRO SPECIALE TENUTO DALLA 

CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE, A TERMINI DELL'ART. 9 LETTERA 

C) DELLA LEGGE 5 LUGLIO 1928, N. 1760. ESSO PRENDE GRADO 

DOPO QUELLO DELLO STATO PER I CREDITI INDICATI NELL'ART. 1962 

DEL CODICE CIVILE, MA NON PUÒ PREGIUDICARE LE IPOTECHE E I 

DIRITTI REALI DI OGNI GENERE, ACQUISTATI SUL FONDO DAI TERZI 

PRIMA DI TALE ISCRIZIONE. 

ART. 42 

  QUANDO IL TERMINE ASSEGNATO AI PROPRIETARI PER LA 

ESECUZIONE DELLE OPERE DI INTERESSE DEI LORO FONDI SIA 

SCADUTO, O QUANDO, PRIMA DELLA SCADENZA, GIÀ RISULTI 

IMPOSSIBILE LA ESECUZIONE DELLE OPERE ENTRO IL TERMINE 

STESSO, IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, 

SENTITO IL COMITATO PREVISTO ALL'ART. 3, PUÒ OBBLIGARE IL 

CONSORZIO AD ESEGUIRE LE OPERE A SPESE DEI PROPRIETARI, 

OVVERO PUÒ ESPROPRIARE GLI IMMOBILI DEI PROPRIETARI 

INADEMPIENTI A FAVORE DEL CONSORZIO CHE NE FACCIA 

RICHIESTA. 

  L'INDENNITÀ DI ESPROPRIAZIONE È DETERMINATA IN BASE AL 

REDDITO NETTO DOMINICALE, PRESUMIBILE COME NORMALE, DEI 

TERRENI DA ESPROPRIARSI, NELLE CONDIZIONI IN CUI SI TROVANO 

ALL'ATTO DELL'ESPROPRIAZIONE, CAPITALIZZATO AL SAGGIO 

RISULTANTE DAL FRUTTO MEDIO DEL CONSOLIDATO 5 PER CENTO, 

NEI DODICI MESI PRECEDENTI, CON UNO SCARTO MASSIMO DEL 

MEZZO PER CENTO. 

  OVE IL CONSORZIO NON CHIEDA L'ESPROPRIAZIONE, IL MINISTERO 

PUÒ EGUALMENTE DISPORLA FAVORE DI ALTRI CHE S'IMPEGNI, CON 

ADEGUATA GARANZIA, AD ESEGUIRE LE OPERE DOVUTE: IN TAL 



CASO DETERMINA, CON I CRITERI INDICATI, L'INDENNITÀ DI 

ESPROPRIAZIONE E IN BASE AD ESSA APRE UNA GARA PER 

L'ACQUISTO DELL'IMMOBILE. A PARITÀ DI OFFERTA, È PREFERITO IL 

PROPRIETARIO DI ALTRO TERRENO DEL COMPRENSORIO. 

TITOLO III. DEI MIGLIORAMENTI FONDIARI INDIPENDENTI DA UN 

PIANO GENERALE DI BONIFICA. 

ART. 43 

  POSSONO ESSERE SUSSIDIATE DAL MINISTERO DELLA 

AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, O AGEVOLATE CON MUTUI 

GODENTI DEL CONCORSO DELLO STATO NEGLI INTERESSI, LE 

OPERE DI SISTEMAZIONE IDRAULICA E IDRAULICO-AGRARIA DEI 

TERRENI; DI RICERCA, PROVVISTA E UTILIZZAZIONE DELLE ACQUE A 

SCOPO AGRICOLO O POTABILE; LA COSTRUZIONE ED IL 

RIATTAMENTO DI STRADE PODERALI E INTERPODERALI E LE 

TELEFERICHE CHE POSSANO SOSTITUIRLE, LE COSTRUZIONI E I 

RIATTAMENTI DI FABBRICATI O BORGATE RURALI; I DISSODAMENTI 

CON MEZZI MECCANICI E CON ESPLOSIVI; LE OPERE OCCORRENTI 

PER LA TRASFORMAZIONE DA TERMICA AD ELETTRICA 

DELL'ENERGIA MOTRICE DEGLI IMPIANTI IDROVORI; LE OPERE DI 

MIGLIORAMENTO FONDIARIO DEI PASCOLI MONTANI; LE 

PIANTAGIONI, E IN GENERE OGNI MIGLIORAMENTO FONDIARIO, 

ESEGUIBILE A VANTAGGIO DI UNO O PIÙ FONDI, 

INDIPENDENTEMENTE DA UN PIANO GENERALE DI BONIFICA. 

  POSSONO PURE ESSERE SUSSIDIATI: A) GLI IMPIANTI DI CABINE DI 

TRASFORMAZIONE E DI LINEE FISSE O MOBILI DI DISTRIBUZIONE DI 

ENERGIA ELETTRICA AD USO AGRICOLO, NONCHÉ I MACCHINARI 

ELETTRICI DI UTILIZZAZIONE DELLA ENERGIA; B) GLI APPARECCHI 

MECCANICI PER IL DISSODAMENTO DEI TERRENI. 

  IL SUSSIDIO PER L'ACQUISTO DI MACCHINARIO O DI ALTRE COSE 

MOBILI PUÒ ESSERE CONCESSO SOLTANTO SE IL RICHIEDENTE 



S'IMPEGNI, CON ADEGUATE GARANZIE, A NON DISTOGLIERLI DAL 

PREVISTO IMPIEGO PRIMA CHE SIA TRASCORSO IL TERMINE 

PRESCRITTO DAL MINISTERO. 

  IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, SENTITA LA 

SEZIONE AGRARIA FORESTALE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

DELL'ECONOMIA CORPORATIVA, POTRÀ LIMITARE PER CIASCUNA 

PROVINCIA O PARTE DI PROVINCIA LE CATEGORIE DI OPERE CHE 

POSSONO GODERE DEL SUSSIDIO O DEL CONCORSO NEGLI 

INTERESSI DEI MUTUI. SENTITA LA SEZIONE STESSA, DETERMINERÀ 

LE ZONE COMPRENDENTI I PASCOLI DA CONSIDERARE MONTANI. 

ART. 44 

  IL SUSSIDIO DELLO STATO PER LE OPERE DI CUI ALLO ARTICOLO 

PRECEDENTE È NORMALMENTE DEL TERZO DELLA SPESA, MA PUÒ 

ESSERE PORTATO FINO AL 38 PER CENTO QUANDO SI TRATTI DI 

MIGLIORAMENTI FONDIARI DI PASCOLI MONTANI O QUANDO LE 

OPERE SUSSIDIABILI RICADANO NELL'ITALIA MERIDIONALE, NELLE 

ISOLE, NELLA VENEZIA GIULIA, NELLA MAREMMA TOSCANA O NEL 

LAZIO. 

  NELLA SPESA DI COSTRUZIONE DEGLI ACQUEDOTTI RURALI LO 

STATO CONCORRE NELLA MISURA DEL 75 PER CENTO. 

  NELLA SPESA DI IMPIANTO DI CABINE DI TRASFORMAZIONE E DI 

LINEE FISSE O MOBILI DI DISTRIBUZIONE DELL'ENERGIA ELETTRICA 

AD USO AGRICOLO, LO STATO CONCORRE NELLA MISURA DEL 45 

PER CENTO, E NELLA SPESA DEI MACCHINARI ELETTRICI DI 

UTILIZZAZIONE DELL'ENERGIA STESSA O DI APPARECCHI MECCANICI 

DI DISSODAMENTO NELLA MISURA DEL 25 PER CENTO. 

  TUTTAVIA, IN RELAZIONE AI PREVEDIBILI RISULTATI DEL 

MIGLIORAMENTO FONDIARIO, IL CONTRIBUTO DELLO STATO PUÒ 

ESSERE DIMINUITO FINO AL 10 PER CENTO DELLA SPESA 

DELL'OPERA. 



ART. 45 

  QUALORA IL SUSSIDIO O IL CREDITO DI FAVORE PREVISTO 

ALL'ARTICOLO 43 VENGA ACCORDATO A CHI NON SIA PROPRIETARIO 

O POSSESSORE DEI TERRENI MIGLIORATI E L'OPERA, L'IMPIANTO O 

L'APPARECCHIO SUSSIDIATO SIANO SUSCETTIBILI DI ESERCIZIO 

LUCRATIVO, IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 

FISSA LE MODALITÀ DI DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE DI USO E DI 

PERIODICA REVISIONE DELLE MEDESIME, NONCHÉ 

EVENTUALMENTE LE MODALITÀ DI RISCATTO DA PARTE DEI 

PROPRIETARI INTERESSATI. 

  SE SI TRATTA DI OPERE IRRIGUE, IL MINISTERO PUÒ IMPORRE A 

CARICO DEI TERRENI SUSCETTIBILI DI IRRIGAZIONE IL CONTRIBUTO 

DI MIGLIORIA PREVISTO DAGLI ARTICOLI 48, N. 2, E 56 DEL DECRETO- 

LEGGE 9 OTTOBRE 1919, N. 2161. 

  LE FACOLTÀ ATTRIBUITE DAL PRESENTE ARTICOLO AL MINISTERO 

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE SARANNO ESERCITATE 

SEMPRECHÈ EGUALE INGERENZA NON SIA STATA RISERVATA AL 

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI, IN SEDE DI CONCESSIONE DI 

DERIVAZIONE D'ACQUA PUBBLICA, A TERMINI DELLE VIGENTI LEGGI 

SULLE ACQUE. 

ART. 46 

  NON POSSONO ESSERE CONCESSI MUTUI E PRESTITI DI 

MIGLIORAMENTO, COL CONCORSO DELLO STATO NEGLI INTERESSI, 

SE NON PER LE OPERE E PER LE SPESE DI CUI ALL'ART. 43. 

  NULLA È TUTTAVIA INNOVATO PER LE OPERAZIONI DI CREDITO 

AGRARIO DI MIGLIORAMENTO, DI CUI ALL'ART. 3, ULTIMO COMMA NN. 

1 E 2, DELLA LEGGE 29 LUGLIO 1927, N. 1509. 

  QUANDO IL CONCORSO DELLO STATO NEGLI INTERESSI, 

RAGGUAGLIATO IN CAPITALE, SIA INFERIORE AL SUSSIDIO 



RICONOSCIUTO ASSEGNABILE A TERMINI DEI PRECEDENTI 

ARTICOLI, PUÒ ESSERE CONCESSA, COME SUSSIDIO, LA 

DIFFERENZA. 

  QUANDO IL SUDDETTO CONCORSO RISULTI INVECE SUPERIORE, 

ESSO POTRÀ VENIRE RIDOTTO FINO AD EGUAGLIARE IL SUSSIDIO 

RICONOSCIUTO ASSEGNABILE. 

  È TUTTAVIA CONSENTITO IL CUMULO DELL'INTERO SUSSIDIO CON 

IL CONCORSO NEL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI, NEI MUTUI DI CUI 

AGLI ARTICOLI 78 E 80. 

ART. 47 

  IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA È AUTORIZZATO A COMPIERE E A 

SUSSIDIARE GLI STUDI E LE RICERCHE, ANCHE SPERIMENTALI, 

OCCORRENTI PER IL MIGLIORE INDIRIZZO TECNICO DELLE OPERE 

SUSSIDIABILI A TERMINI DEGLI ARTICOLI PRECEDENTI. 

TITOLO IV. DEI LAVORI E DEGLI INTERVENTI ANTIANOFELICI. 

ART. 48 

  ALLA SOPPRESSIONE DELLE CONDIZIONI DI SUOLO CHE TENDONO 

A DETERMINARE O AD AGGRAVARE LE CAUSE DI MALARICITÀ SI 

PROVVEDE CON:  

a)  LAVORI DI SISTEMAZIONE DI SCOLI E SOPPRESSIONE DI 
RISTAGNI DI ACQUA;  

b)  LAVORI DI DISERBO E DI MANUTENZIONE DI 
RACCOLTE DI ACQUA;  

c)  INTERVENTI ANTIANOFELICI NELLE ACQUE SCOPERTE.  

ART. 49 

  I LAVORI E GLI INTERVENTI ANTIANOFELICI, COMPIUTI NEI 

COMPRENSORI DI BONIFICA, DURANTE L'ESECUZIONE DELLE OPERE 



DI COMPETENZA DELLO STATO, SONO CONSIDERATI COME 

COMPLEMENTARI DI ESSE E SOTTOPOSTI AL MEDESIMO REGIME 

GIURIDICO. 

  QUELLI COMPIUTI NEI COMPRENSORI DI BONIFICA, DOPO 

L'ULTIMAZIONE DI ESSA, POSSONO ESSERE ASSUNTI DALLO STATO, 

MA SONO A TOTALE CARICO DEI PROPRIETARI DEI TERRENI IN CUI 

VENGONO ESEGUITI. 

  CON LA APPROVAZIONE DEL PROGETTO DA PARTE DEL MINISTERO 

DELLA AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, ESSI ACQUISTANO IL 

CARATTERE E GODONO DEI VANTAGGI DELLE OPERE DI PUBBLICA 

UTILITÀ, E LA SPESA RELATIVA DIVIENE OBBLIGATORIA PER I 

PROPRIETARI DEI TERRENI. 

  PER I LAVORI PREVISTI ALLE LETTERE A) E C) DELLO ARTICOLO 

PRECEDENTE, IL MINISTERO PUÒ TUTTAVIA CONCORRERE NELLA 

SPESA, CON SUSSIDIO A TERMINI DEL PRIMO COMMA DELL'ART. 44. 

  AL CONTRIBUTO DEI PROPRIETARI NELLA PARTE DI SPESA NON 

COPERTA DAL SUSSIDIO SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DELL'ART. 

21. 

  CON APPOSITO REGOLAMENTO SARANNO STABILITI I CRITERI PER 

LA RIPARTIZIONE DEL CARICO FRA I PROPRIETARI, OBBLIGATI PER 

UNA STESSA OPERA O PER UN MEDESIMO GRUPPO DI OPERE. 

ART. 50 

  CHIUNQUE, NELLA ESECUZIONE DI LAVORI PUBBLICI O PRIVATI, 

PRODUCA ESCAVAZIONI NEL TERRENO, È TENUTO A PROVVEDERE, 

A SUA CURA E SPESE, ALLE OPERE DI COLMATURA E SCOLO DELLE 

ESCAVAZIONI STESSE. 

  SINO A QUANDO TALI OPERE NON SIANO ESEGUITE, O NEL CASO IN 

CUI ESSE SIANO RICONOSCIUTE INATTUABILI, CHI HA PRODOTTO 



L'ESCAVAZIONE È TENUTO A PROVVEDERE, NEI PRESSI 

DELL'ABITATO, AI LAVORI ED AGLI INTERVENTI ANTIANOFELICI, IN 

CONFORMITÀ DELLE ISTRUZIONI DA EMANARSI DAL MINISTERO 

DELL'INTERNO. 

  A TALE OBBLIGO PUÒ DEROGARSI QUANDO LE CONDIZIONI LOCALI 

NE ESCLUDANO LA NECESSITÀ, MEDIANTE PROVVEDIMENTO DEL 

PREFETTO, SENTITO IL MEDICO PROVINCIALE. 

  IN CASO DI INADEMPIENZA AGLI OBBLIGHI SUDDETTI, IL PREFETTO 

PROVVEDE DI UFFICIO A SPESE DELL'INADEMPIENTE. 

ART. 51 

  ENTRO IL LIMITE DELLE SOMME STANZIATE NEI RISPETTIVI BILANCI 

SARANNO CONCESSI:  

a)  DAL MINISTERO DELL'INTERNO: ASSEGNI PER STUDI E 
RICERCHE SCIENTIFICHE INTERESSANTI L'AZIONE 
ANTIANOFELICA; CONTRIBUTI PER L'ESECUZIONE DI 
CORSI TEORICO- PRATICI PER LA PREPARAZIONE DI 
PERSONALE ESPERTO, DIRETTIVO ED AUSILIARIO; PREMI 
AL PERSONALE SANITARIO CHE SI SIA 
PARTICOLARMENTE SEGNALATO NELL'ORGANIZZAZIONE, 
NELLA GUIDA, NELLA SORVEGLIANZA DELLA DETTA 
AZIONE;  

b)  DAL MINISTERO DELLA AGRICOLTURA E DELLE 
FORESTE PREMI AL PERSONALE E SPECIALMENTE AGLI 
AGENTI DI BONIFICA CHE SI SIANO MAGGIORMENTE 
SEGNALATI NELLE MANSIONI DI LORO COMPETENZA PER 
L'ESECUZIONE DELLE PRECEDENTI DISPOSIZIONI; PREMI 
AI PROPRIETARI CHE, SOLI OD UNITI IN CONSORZIO, 
ABBIANO DATO OPERA ATTIVA NELLA LOTTA 
ANTIANOFELICA.  

ART. 52 

  CHIUNQUE ALTERI O COMUNQUE PREGIUDICHI LO STATO DI FATTO 

CREATO DALL'ESECUZIONE DEI LAVORI E DAGLI INTERVENTI 

ANTIANOFELICI È PUNITO, A NORMA DELL'ARTICOLO 374 DELLA 

LEGGE SUI LAVORI PUBBLICI 20 MARZO 1865, N. 2248. 



  SONO ESTESE ALLE MATERIE CONTEMPLATE NEL PRESENTE 

TITOLO, IN QUANTO APPLICABILI, LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 

375, 377, 378 E 379 DELLA LEGGE SUDDETTA. 

ART. 53 

  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE TITOLO SONO APPLICABILI IN 

TUTTE LE ZONE DICHIARATE MALARICHE, ANCHE SE RICADENTI 

FUORI DEI COMPRENSORI DI BONIFICA. 

TITOLO V. I CONSORZI DI BONIFICA INTEGRALE. 

CAPO I. - I CONSORZI DI BONIFICA. 

ART. 54 

  POSSONO COSTITUIRSI CONSORZI TRA PROPRIETARI DEGLI 

IMMOBILI CHE TRAGGONO BENEFICIO DALLA BONIFICA. I CONSORZI 

PROVVEDONO ALLA ESECUZIONE, MANUTENZIONE ED ESERCIZIO 

DELLE OPERE DI BONIFICA O SOLTANTO ALLA MANUTENZIONE ED 

ESERCIZIO DI ESSE. 

  I CONSORZI POSSONO ALTRESÌ PROVVEDERE AL REPARTO, ALLA 

RISCOSSIONE ED AL VERSAMENTO DELLA QUOTA DI SPESA CARICO 

DEI PROPRIETARI, QUANDO LE OPERE DI BONIFICA SIANO STATE 

ASSUNTE DA PERSONA DIVERSA DAL CONSORZIO DEI PROPRIETARI. 

ART. 55 

  I CONSORZI SI COSTITUISCONO CON DECRETO REALE, PROMOSSO 

DAL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE, QUANDO LA 

PROPOSTA RACCOLGA L'ADESIONE DI COLORO CHE 

RAPPRESENTANO LA MAGGIOR PARTE DEL TERRITORIO INCLUSO 

NEL PERIMETRO. 

  SI PRESUME CHE VI SIA TALE MAGGIORANZA QUANDO:  



a)  IN SEDE DI PUBBLICAZIONE DELLA PROPOSTA NON 
SIANO STATE MOSSE OPPOSIZIONI O LE OPPOSIZIONI 
PRODOTTE, AVUTO RIGUARDO ALLO SCOPO E AGLI 
INTERESSI RAPPRESENTATI DAGLI OPPONENTI, NON 
RISULTINO, A GIUDIZIO DEL MINISTERO 
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, TALI DA FAR 
PREVEDERE GRAVI TURBAMENTI NELLA VITA DEL 
CONSORZIO;  

b)  NELLA ADUNANZA DEGLI INTERESSATI, INDETTA DAL 
PREFETTO DELLA PROVINCIA IN CUI SI ESTENDE LA 
MAGGIOR PARTE DEL TERRITORIO, LA PROPOSTA 
RACCOLGA IL VOTO FAVOREVOLE DELLA MAGGIORANZA 
DEI PRESENTI E QUESTA RAPPRESENTI ALMENO IL 
QUARTO DELLA SUPERFICIE DEL TERRITORIO.  

ART. 56 

  I CONSORZI POSSONO ESSERE ECCEZIONALMENTE COSTITUITI 

ANCHE D'UFFICIO, CON DECRETO REALE PROMOSSO DAL MINISTRO 

PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE, QUANDO IL MINISTRO 

SUDDETTO, CONSTATATA LA MANCANZA D'INIZIATIVE, RICONOSCA 

TUTTAVIA LA NECESSITÀ E L'URGENZA DI PROVVEDERE, A MEZZO 

DEL CONSORZIO, ALLA BONIFICA DI UN DATO COMPRENSORIO. 

ART. 57 

  IN UN MEDESIMO COMPRENSORIO POSSONO COSTITUIRSI PIÙ 

CONSORZI DI ESECUZIONE DELLE OPERE, QUANDO OCCORRA 

FORMARE DISTINTI NUCLEI D'INTERESSI OMOGENEI. IN TAL CASO, 

PUÒ ESSERE COSTITUITO, CON DECRETO REALE PROMOSSO DAL 

MINISTRO PER LA AGRICOLTURA E PER LE FORESTE, UN 

CONSORZIO DI SECONDO GRADO, IL QUALE ASSICURI LA 

COORDINATA ATTIVITÀ DEI CONSORZI DI PRIMO GRADO. 

  UN CONSORZIO DI SECONDO GRADO, OLTRE CHE FRA CONSORZI, 

PUÒ ESSERE COSTITUITO TRA ENTI PUBBLICI E FRA ENTI PUBBLICI E 

PRIVATI E CONSORZI OD ALTRE PERSONE INTERESSATE. 

ART. 58 



  DEL TERRITORIO DEI CONSORZI È DATA NOTIZIA AL PUBBLICO COL 

MEZZO DELLA TRASCRIZIONE. 

  COL REGOLAMENTO SARÀ STABILITO IN QUALI LIMITI LA 

TRASCRIZIONE È RICHIESTA PER I CONSORZI DI SECONDO GRADO. 

ART. 59 

  I CONSORZI DI BONIFICA SONO PERSONE GIURIDICHE PUBBLICHE E 

SVOLGONO LA PROPRIA ATTIVITÀ ENTRO I LIMITI CONSENTITI DALLA 

LEGGE E DAGLI STATUTI. 

  PER L'ADEMPIMENTO DEI LORO FINI ISTITUZIONALI ESSI HANNO IL 

POTERE D'IMPORRE CONTRIBUTI ALLE PROPRIETÀ CONSORZIATE, AI 

QUALI SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DELL'ART. 21. 

ART. 60 

  I CONSORZI SONO RETTI DA UNO STATUTO DELIBERATO DALLA 

ASSEMBLEA, COL VOTO FAVOREVOLE DELLA MAGGIORANZA DEGLI 

INTERVENUTI, CHE RAPPRESENTI ALMENO IL QUARTO DELLA 

SUPERFICIE DEL COMPRENSORIO. MANCANDO TALE MAGGIORANZA, 

LA DELIBERAZIONE È VALIDA SE, IN SECONDA CONVOCAZIONE, SIA 

PRESA COL VOTO FAVOREVOLE DELLA MAGGIORANZA DEGLI 

INTERVENUTI. 

  L'APPROVAZIONE DELLO STATUTO È DATA DAL MINISTERO 

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, CHE DECIDE SUGLI 

EVENTUALI RICORSI ED HA FACOLTÀ DI APPORTARE MODIFICAZIONI 

NEL TESTO DELLO STATUTO DELIBERATO. 

ART. 61 

  IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE PUÒ, IN 

QUALSIASI MOMENTO, AVOCARE A SÈ LA NOMINA DEL PRESIDENTE 

DEL CONSORZIO, ANCHE IN SOSTITUZIONE DI QUELLO IN CARICA. 



  PUÒ NOMINARE UN SUO DELEGATO A FAR PARTE DEI CONSIGLI 

AMMINISTRATIVI DEI CONSORZI CHE ESEGUANO OPERE NELLE 

QUALI CONTRIBUISCA LO STATO. 

  PER ASSICURARE LA CONTINUITÀ DELL'INDIRIZZO AMMINISTRATIVO 

DEI CONSORZI, DURANTE L'ESECUZIONE DELLE OPERE, IL 

MINISTERO PUÒ PROROGARE I TERMINI PER LA RINNOVAZIONE 

DELLE CARICHE CONSORZIALI PER UN TEMPO NON SUPERIORE AL 

DOPPIO DI QUELLO PREVISTO DALLO STATUTO. 

ART. 62 

  SPETTA AL GOVERNO DI PROVVEDERE DI UFFICIO, SENTITI I 

CONSORZI INTERESSATI E L'ASSOCIAZIONE DEI CONSORZI, AL 

RAGGRUPPAMENTO DEGLI UFFICI, ALLA FUSIONE ED ALLA 

SOPPRESSIONE DEI CONSORZI ED ALLA MODIFICA DEI LORO 

CONFINI TERRITORIALI, QUANDO LO RITENGA NECESSARIO OD 

UTILE AL MIGLIORE CONSEGUIMENTO DEI FINI DELLA BONIFICA 

INTEGRALE. 

  QUALORA IL PROVVEDIMENTO RIGUARDI ANCHE CONSORZI CHE 

NON ABBIANO SCOPI DI BONIFICA, IL RELATIVO DECRETO REALE È 

PROMOSSO DAL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, 

DI CONCERTO CON GLI ALTRI MINISTERI COMPETENTI. 

ART. 63 

  SONO SOTTOPOSTI ALL'APPROVAZIONE DEL PRESIDENTE 

DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI CONSORZI DI BONIFICA, CHE 

NE ESAMINA LA LEGITTIMITÀ E IL MERITO, LE DELIBERAZIONI DI 

MUTUO E I REGOLAMENTI DI AMMINISTRAZIONE. 

  SONO SOTTOPOSTI AL VISTO DI LEGITTIMITÀ DEL PREFETTO:  

a)  I BILANCI PREVENTIVI, LE EVENTUALI VARIAZIONI DI 
ESSI ED I CONTI CONSUNTIVI;  

b)  I RUOLI DI CONTRIBUENZA, PRINCIPALI E SUPPLETIVI;  



c)  LE DELIBERAZIONI DI STARE IN GIUDIZIO, FATTA 
ECCEZIONE PER I PROVVEDIMENTI CONSERVATIVI DI 
URGENZA, SALVO IN QUESTO CASO, L'OBBLIGO DI 
SOTTOPORRE IMMEDIATAMENTE LA DELIBERAZIONE AL 
VISTO ANZIDETTO;  

d)  I CONTRATTI DI ESATTORIA E TESORERIA.  

  IN CASO DI SCIOGLIMENTO DELLA AMMINISTRAZIONE 

CONSORZIALE, LE DELIBERAZIONI DEL COMMISSARIO, CHE 

VINCOLINO IL BILANCIO PER OLTRE 5 ANNI, SONO SOGGETTE 

ALTRESÌ ALL'APPROVAZIONE DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI 

CONSORZI. 

  QUANDO LA GESTIONE STRAORDINARIA DI UN CONSORZIO È 

ASSUNTA DALL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE, IL VISTO SULLE 

RELATIVE DELIBERAZIONI SPETTA AL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA 

E PER LE FORESTE. 

ART. 64 

  DI TUTTE LE DELIBERAZIONI DEI CONSORZI, ESCLUSE QUELLE 

RELATIVE ALLA MERA ESECUZIONE DI PROVVEDIMENTI GIÀ 

DELIBERATI, È TRASMESSA QUINDICINALMENTE COPIA AL 

PREFETTO DELLA PROVINCIA. 

  SE DALL'ESAME DELLE DELIBERAZIONI IL PREFETTO RILIEVI DELLE 

IRREGOLARITÀ, NON ELIMINABILI CON L'ESERCIZIO DEI POTERI 

CONFERITIGLI COL PRECEDENTE ART. 63, NE RIFERISCE, PER I 

PROVVEDIMENTI DI COMPETENZA, AL MINISTERO 

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, INFORMANDONE IL 

MINISTERO DELL'INTERNO. 

ART. 65 

  IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE, DI 

CONCERTO COL MINISTRO PER L'INTERNO, PUÒ, IN CASI 

PARTICOLARI, DEFERIRE AL PRESIDENTE DELL'ASSOCIAZIONE 



NAZIONALE DEI CONSORZI, IN LUOGO DEL PREFETTO, IL VISTO DI 

LEGITTIMITÀ SUGLI ATTI INDICATI ALLA LETTERA) DELL'ART. 63 I 

QUALI DOVRANNO COMUNQUE ESSERE COMUNICATI IN COPIA 

ALL'ASSOCIAZIONE, NONCHÉ SULLE DELIBERAZIONI DELLA 

DEPUTAZIONE PROVVISORIA DEI CONSORZI, FINO A QUANDO NON 

SIA APPROVATO LO STATUTO E COSTITUITA L'AMMINISTRAZIONE 

ORDINARIA. 

  NEI CASI PREVISTI DA QUESTO ARTICOLO E DAL PRECEDENTE ART. 

63, IL VISTO O L'APPROVAZIONE S'INTENDERANNO CONCESSI, 

QUALORA NON SI SIA PROVVEDUTO ENTRO 30 GIORNI DAL 

RICEVIMENTO DEGLI ATTI. 

  CONTRO I PROVVEDIMENTI DEL PREFETTO E DEL PRESIDENTE 

DELL'ASSOCIAZIONE POSSONO GLI INTERESSATI, ENTRO 30 GIORNI 

DALLA COMUNICAZIONE, RICORRERE AL GOVERNO DEL RE, IL 

QUALE PROVVEDE DEFINITIVAMENTE. 

ART. 66 

  SALVE LE ATTRIBUZIONI DEMANDATE ALL'ASSOCIAZIONE DEI 

CONSORZI, SPETTA AL PREFETTO ED AL MINISTRO PER 

L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE DI VIGILARE SUI CONSORZI E DI 

INTERVENIRE, ANCHE IN VIA SURROGATORIA, PER ASSICURARE IL 

BUON FUNZIONAMENTO DEGLI ENTI E LA REGOLARE ATTUAZIONE 

DEI LORO FINI ISTITUZIONALI. 

ART. 67 

  IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE PUÒ 

AFFIDARE AI CONSORZI, COSTITUITI PER L'ESECUZIONE DELLE 

OPERE DI BONIFICA, LE FUNZIONI DI DELEGATO TECNICO PREVISTE 

DAGLI ARTICOLI 14 E 15 DELLA LEGGE 16 GIUGNO 1927, N. 1766, PER 

LA ESECUZIONE DELLE OPERE DIRETTE ALLA RAZIONALE 

COSTITUZIONE DI UNITÀ FONDIARIE NEI TERRENI PROVENIENTI 

DALLA LIQUIDAZIONE DI USI CIVICI. 



ART. 68 

  QUANDO LE OPERE DI BONIFICA SIANO ASSUNTE DA PERSONA 

DIVERSA DAL CONSORZIO DEI PROPRIETARI E IL TERRITORIO DA 

BONIFICARE RIENTRI PER INTERO NEL PERIMETRO DI UN 

CONSORZIO, COSTITUITO PER L'ESECUZIONE, MANUTENZIONE OD 

ESERCIZIO DI OPERE PUBBLICHE O PRIVATE SUSSIDIATE DALLO 

STATO, ESSO ESERCITA OBBLIGATORIAMENTE LE FUNZIONI DI 

CONSORZIO DI CONTRIBUENZA PER PROVVEDERE AL REPARTO, 

ALL'ESAZIONE ED AL VERSAMENTO DELLA QUOTA DI SPESE CARICO 

DEI PROPRIETARI INTERESSATI. 

  L'ASSUNZIONE DELLA FUNZIONE DI CONTRIBUENZA È FACOLTATIVA 

QUANDO NEL PERIMETRO DEL CONSORZIO RIENTRI SOLTANTO IN 

PARTE IL TERRITORIO DA BONIFICARE. 

  SE PER LE FUNZIONI DI CONTRIBUENZA SI COSTITUISC.PPOSITO 

CONSORZIO DOPO L'APPROVAZIONE DEL PIANO DI RIPARTIZIONE 

DELLA SPESA, LE PRATICHE COSTITUTIVE NON SOSPENDONO 

L'ESECUTORIETÀ DEI RUOLI, FINO A CHE IL NUOVO ENTE NON SIA IN 

GRADO DI VERSARE LE QUOTE DI CONTRIBUTO. 

ART. 69 

  CON DECRETO DEL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE 

FORESTE, DI CONCERTO COL MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA, 

PUÒ AUTORIZZARSI IL PERSONALE DEI CONSORZI DI BONIFICA 

ROGARE IN FORMA PUBBLICA AMMINISTRATIVA I CONTRATTI, 

NELL'INTERESSE DEI CONSORZI. 

  L'AUTORIZZAZIONE PUÒ ESSER DATA SOLTANTO SE SI TRATTI DI 

CONSORZI CHE ABBIANO ASSUNTO L'ESECUZIONE DI OPERE 

PUBBLICHE DI RILEVANTE IMPORTANZA E SE IL PERSONALE DA 

AUTORIZZARE, OLTRE ALLA LAUREA IN LEGGE, ABBIA CONSEGUITO 

DALLA REGIA SCUOLA DI SCIENZE POLITICHE DI PADOVA IL DIPLOMA 



DI ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE 

PRESSO I CONSORZI. 

  L'AGEVOLAZIONE PREVISTA DAL PRESENTE ARTICOLO È 

CONSERVATA AI CONSORZI, IL CUI PERSONALE SIA STATO GIÀ 

AUTORIZZATO A ROGARE I CONTRATTI IN FORMA PUBBLICA. 

ART. 70 

  IL PERSONALE ADIBITO DAI CONSORZI ALLA SORVEGLIANZA E 

CUSTODIA DELLE OPERE È AUTORIZZATO AD ELEVARE VERBALI DI 

CONTRAVVENZIONE ALLE NORME IN MATERIA DI POLIZIA IDRAULICA 

E MONTANA, PURCHÈ PRESTI GIURAMENTO NELLE MANI DEL 

PRETORE DEL MANDAMENTO DOVE HA SEDE IL CONSORZIO. 

CAPO II - I CONSORZI DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO. 

ART. 71 

  PER LA ESECUZIONE, MANUTENZIONE ED ESERCIZIO DI OPERE DI 

MIGLIORAMENTO FONDIARIO, RICONOSCIUTE SUSSIDIABILI A 

TERMINI DELL'ART. 43, POSSONO COSTITUIRSI CONSORZI, CON LE 

FORME INDICATE PER I CONSORZI DI BONIFICA. 

  AI CONSORZI DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO SONO APPLICABILI LE 

DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 21 ULTIMO COMMA, 55, 60, 62, 66 E 67. 

ART. 72 

  I CONSORZI DI ESECUZIONE DI OPERE DI MIGLIORAMENTO 

FONDIARIO POSSONO PRESENTARE, PER L'APPROVAZIONE DEL 

MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE, IL PIANO DI 

RIPARTIZIONE DELLA SPESA DELLE OPERE, CON L'INDICAZIONE 

DELL'IMPORTO TOTALE DEL CONTRIBUTO A CARICO DI CIASCUN 

PROPRIETARIO E DELLA QUOTA MASSIMA DI TALE CONTRIBUTO, 

ANNUALMENTE ESIGIBILE. 



  APPROVATO IL PIANO E FATTA ISCRIZIONE DELL'ONERE A CARICO 

DI CIASCUN CONSORZIATO, NELLO SPECIALE REGISTRO DI CUI ALL' 

ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 5 LUGLIO 1928, N. 1760 , I CONTRIBUTI, 

ENTRO I LIMITI DI IMPORTO PREVISTI DAL PIANO, SONO GARANTITI 

DA PRIVILEGIO. 

  IL PRIVILEGIO PRENDE GRADO DOPO QUELLO DELL'IMPOSTA 

FONDIARIA E DELLE RELATIVE SOVRIMPOSTE PROVINCIALI E 

COMUNALI, MA NON PUÒ PREGIUDICARE LE IPOTECHE E I DIRITTI 

REALI DI OGNI GENERE ACQUISTATI SUL FONDO DA TERZI, PRIMA 

DELL'ISCRIZIONE. 

ART. 73 

  I CONSORZI CHE SI GIOVINO DEL PRIVILEGIO PREVISTO DAL 

PRECEDENTE ARTICOLO DEBBONO SOTTOPORRE AL VISTO DI 

LEGITTIMITÀ DEL PREFETTO I RUOLI DI CONTRIBUENZA E I 

CONTRATTI DI ESATTORIA. 

TITOLO VI. DISPOSIZIONI FINANZIARIE. 

ART. 74 

  LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI È AUTORIZZATA A CONCEDERE, 

CON LE NORME DEL SUO ISTITUTO, MUTUI AI CONCESSIONARI ED 

ESECUTORI DI OPERE DI BONIFICA INTEGRALE, SULLA 

DISPONIBILITÀ DI CUI AL R. DECRETO-LEGGE 13 GIUGNO 1926, N. 

1064, CONVERTITO NELLA LEGGE 2 GIUGNO 1927, N. 950 E ALLA 

LEGGE 14 GIUGNO 1928, N. 1398 . 

  LE CASSE DI RISPARMIO, GLI ISTITUTI DI CREDITO FONDIARIO, E IN 

GENERE TUTTI GLI ISTITUTI DI CREDITO E DI PREVIDENZA SOGGETTI 

A VIGILANZA GOVERNATIVA POSSONO, NEI LIMITI FISSATI DAGLI 

STATUTI O CON DECRETO DEL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER 

LE FORESTE O DI QUELLO PER LE FINANZE, SECONDO LA 

RISPETTIVA COMPETENZA, CONCEDERE AI CONCESSIONARI ED 



ESECUTORI DI OPERE DI BONIFICA INTEGRALE MUTUI GARANTITI 

CON LA CESSIONE DI ANNUALITÀ DI CONTRIBUTO STATALE O CON IL 

RILASCIO DI DELEGAZIONI SUI CONTRIBUTI A CARICO DEI 

PROPRIETARI. 

  PER LA RISCOSSIONE DEI LORO CREDITI GLI ISTITUTI MUTUANTI 

SONO SURROGATI NEI DIRITTI SPETTANTI AI MUTUATARI, A TERMINI 

DEGLI ARTICOLI 21, 41, 59 E 72 DEL PRESENTE DECRETO. 

ART. 75 

  QUANDO I CONSORZI NON ABBIANO OTTENUTO I MUTUI DI CUI 

ALL'ARTICOLO PRECEDENTE O NON LI ABBIANO OTTENUTI PER 

L'INTERA SOMMA NECESSARIA, POSSONO ESSERE AUTORIZZATI 

DAL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE, DI 

CONCERTO CON IL MINISTRO PER LE FINANZE, AD EMETTERE TITOLI 

FRUTTIFERI E RIMBORSABILI PER ANNUALITÀ, FINO ALLA 

ESTINZIONE DEL VALORE NOMINALE DEI TITOLI STESSI. 

  SE I MUTUI HANNO INVECE AVUTO LUOGO PER L'INTERO IMPORTO 

DELL'OPERA, L'AUTORIZZAZIONE NON PUÒ ESSERE CONCESSA, SE 

NON È DIMOSTRATO CHE CON LA EMISSIONE DEI TITOLI SI 

PROVVEDE ALLA ESTINZIONE DEI MUTUI. 

  POSSONO EMETTERSI TITOLI DI VARIE SERIE CON DIVERSI PERIODI 

DI AMMORTAMENTO. LA DURATA DELL'AMMORTAMENTO NON PUÒ 

ECCEDERE IL TERMINE DI 50 ANNI. 

ART. 76 

  PIÙ CONSORZI POSSONO ASSOCIARSI PER COSTITUIRE UN TITOLO 

UNICO DI CREDITO, QUANDO NE SIA LORO CONCESSA LA FACOLTÀ, 

PER DECRETO REALE SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER 

L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE. 



  LE DISPOSIZIONI DEL CODICE DI COMMERCIO CONCERNENTI LA 

EMISSIONE DI OBBLIGAZIONI GARANTITE CON I TITOLI NOMINATIVI A 

DEBITO DEI COMUNI O PROVINCIE SONO ANCHE APPLICABILI AI 

TITOLI NOMINATIVI A DEBITO DEI CONSORZI DI BONIFICA. 

ART. 77 

  L'ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI, LA CASSA 

NAZIONALE PER LE ASSICURAZIONI SOCIALI, LA BANCA NAZIONALE 

DEL LAVORO, LE CASSE DI RISPARMIO, I MONTI DI PIETÀ E TUTTI GLI 

ISTITUTI DI CREDITO E DI PREVIDENZA SOGGETTI A VIGILANZA 

GOVERNATIVA, SONO AUTORIZZATI, SINGOLARMENTE O RIUNITI IN 

CONSORZIO, AD ACQUISTARE LE OBBLIGAZIONI E I TITOLI EMESSI 

DAI CONSORZI. 

  GLI ESATTORI DELLE IMPOSTE SONO AUTORIZZATI A PRESTARE LE 

CAUZIONI RICHIESTE PER IL SERVIZIO DI ESATTORIA, SERVENDOSI 

DELLE OBBLIGAZIONI E TITOLI ANZIDETTI, NONCHÉ DELLE 

DELEGAZIONI SUI CONTRIBUTI DEI PROPRIETARI, DELLE PROVINCIE 

E DEI COMUNI NELLE SPESE DI BONIFICA. 

ART. 78 

  LA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI È AUTORIZZATA A CONCEDERE, 

CON LE NORME DEL SUO ISTITUTO, MUTUI AI COMUNI PER LA 

ESECUZIONE DI OPERE DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO DI PASCOLI 

MONTANI NEI TERRENI DI LORO PERTINENZA, SULLE DISPONIBILITÀ 

DI CUI AL R. DECRETO-LEGGE 13 GIUGNO 1926, N. 1064, CONVERTITO 

NELLA LEGGE 2 GIUGNO 1927, NUMERO 950, E ALLA LEGGE 14 

GIUGNO 1928, N. 1398, CON AMMORTAMENTO IN UN PERIODO NON 

SUPERIORE AI 30 ANNI E COL CONCORSO NEL PAGAMENTO DEGLI 

INTERESSI, A CARICO DEL BILANCIO DEL MINISTERO DELLA 

AGRICOLTURA E DELLE FORESTE IN RAGIONE DEL 2 PER CENTO 

ALL'ANNO, CALCOLATO PERÒ SEMPRE IN RELAZIONE AD UN SAGGIO 



GLOBALE DI INTERESSE DEL 4 PER CENTO QUALUNQUE SIA QUELLO 

DI EFFETTIVA CONCESSIONE DEI MUTUI. 

  SULLE SOMME MUTUATE VERRANNO CORRISPOSTI ALLA CASSA 

DEPOSITI E PRESTITI, NEI PRIMI CINQUE ANNI, I SOLI INTERESSI; NEI 

25 ANNI SUCCESSIVI, AGLI INTERESSI SARÀ AGGIUNTA LA QUOTA DI 

AMMORTAMENTO DEL DEBITO. 

  I COMUNI MUTUATARI AVRANNO, PERÒ, SEMPRE LA FACOLTÀ DI 

ESTINGUERE IL LORO DEBITO IN UN TERMINE PIÙ BREVE. 

ART. 79 

  PER AGEVOLARE L'ESECUZIONE DELLE OPERE DI MIGLIORAMENTO 

DEI PASCOLI MONTANI, LE CASSE DI RISPARMIO, I MONTI DI PIETÀ DI 

PRIMA CATEGORIA E GLI ALTRI ISTITUTI DI CREDITO, PREVIDENZA E 

RISPARMIO, SONO AUTORIZZATI A CONCEDERE A COMUNI, 

UNIVERSITÀ E COMUNANZE AGRARIE, A ISTITUZIONI PUBBLICHE ED 

ENTI MORALI IN GENERE, PRESTITI AMMORTIZZABILI IN UN PERIODO 

NON SUPERIORE AD UN TRENTENNIO. 

  TALI PRESTITI SARANNO GARANTITI DA IPOTECHE SUL 

PATRIMONIO DELL'ENTE MUTUATARIO O, TRATTANDOSI DI COMUNI, 

DA DELEGAZIONI SULLE SOVRIMPOSTE, SUI REDDITI PATRIMONIALI 

O SU ALTRI CESPITI DI ENTRATA. 

  LE DISPOSIZIONI DELL'ULTIMO COMMA DELL'ART. 74 SONO 

APPLICABILI ANCHE AI PRESTITI CONTEMPLATI DAL PRESENTE 

ARTICOLO E DAL PRECEDENTE. 

ART. 80 

  LO STATO PUÒ CONTRIBUIRE AL PAGAMENTO DI UNA PARTE DEGLI 

INTERESSI SUI MUTUI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO, IN MISURA 

NON SUPERIORE A L. 3 DI INTERESSE ANNUO PER OGNI 100 LIRE DI 

CAPITALE CONCESSO A MUTUO. QUEST'ULTIMO NON DOVRÀ PERÒ 



OLTREPASSARE LA DIFFERENZA TRA L'IMPORTO DELLA SPESA PER 

L'ESECUZIONE DELLE OPERE DI MIGLIORIA ED IL SUSSIDIO 

CONCESSO AI SENSI DEL PRECEDENTE ARTICOLO 44. 

  IL CONTRIBUTO DELLO STATO NEL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI 

POTRÀ ESSERE CORRISPOSTO ANCHE NELLA FORMA DI 

CAPITALIZZAZIONE DI ANNUALITÀ ENTRO I LIMITI DELLE 

DISPONIBILITÀ DEL FONDO ANNUALMENTE STANZIATO PER LA 

CONCESSIONE DEI BENEFICI DI CUI AI PRECEDENTI ARTICOLI. 

ART. 81 

  IN CASI ASSOLUTAMENTE ECCEZIONALI, IL GOVERNO DEL RE È 

AUTORIZZATO A GARANTIRE IL CAPITALE E GLI INTERESSI DELLE 

OBBLIGAZIONI CHE VENISSERO EMESSE DA CONSORZI DI 

PROPRIETARI E DA ENTI MORALI, CHE SI PROPONGANO SCOPI DI 

BONIFICA PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE, E LA GARANZIA È 

CONCESSA CON DECRETO REALE DA PROMUOVERSI DAL MINISTRO 

PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE, DI CONCERTO CON 

QUELLO PER LE FINANZE, PREVIO ACCERTAMENTO DELLA 

SICUREZZA DELL'OPERAZIONE. 

  IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE PUÒ 

GARANTIRE, PER CIFRA COMPLESSIVAMENTE NON SUPERIORE AI 10 

MILIONI, I PRESTITI CHE SIANO FATTI PER MEZZO 

DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE FRA I CONSORZI DI BONIFICA, AI 

CONSORZI DI NUOVA ISTITUZIONE, PER SPESE INIZIALI DI 

FUNZIONAMENTO. 

ART. 82 

  È DATA FACOLTÀ AL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E FORESTE DI 

AUTORIZZARE LE CASSE DI RISPARMIO E GLI ISTITUTI DI 

PREVIDENZA, NON AVENTI FINI DI LUCRO, A FAR PARTE, IN DEROGA 

A QUALSIASI DISPOSIZIONE DI LEGGE, DI STATUTO E DI 



REGOLAMENTO, DEI CONSORZI PREVISTI NEL CAPOVERSO 

DELL'ART. 57. 

ART. 83 

  I CONTRIBUTI NELLE SPESE PER OPERE DI BONIFICA POSSONO, 

ANCHE PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI, FORMARE OGGETTO DI 

CESSIONE O DI PEGNO A FAVORE DI CHI PROVVEDA I CAPITALI 

NECESSARI PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE. 

  IN TAL CASO, SE LE SOMME VENGONO VERSATE PER IMPORTO 

CORRISPONDENTE ALLA QUOTA DI CONTRIBUTO NELLA SPESA 

RISULTANTE DALLO STATO DI AVANZAMENTO DEI LAVORI, 

ACCERTATA DAL COMPETENTE UFFICIO DEL GENIO CIVILE, 

SECONDO LE PRESCRIZIONI DELL'ATTO DI CONCESSIONE, I 

CONTRIBUTI RESTANO VINCOLATI A FAVORE DEL CESSIONARIO O 

DEL CREDITORE PIGNORATIZIO, FINO ALL'AMMONTARE DELLA 

SOMMA DA LUI SOMMINISTRATA, ANCHE SE L'OPERA NON SI 

COMPLETI O IL CONCESSIONARIO DECADA DALLA CONCESSIONE. 

ART. 84 

  LA PERSONA A CUI FAVORE SIANO STATE RILASCIATE 

DELEGAZIONI SUI CONTRIBUTI CONSORZIALI O SULLA 

SOVRIMPOSTA FONDIARIA, A GARANZIA DI CREDITI DIPENDENTI 

DALLA ESECUZIONE DI OPERE DI BONIFICA, PUÒ TRASFERIRE AD 

ALTRI, MEDIANTE GIRATA, I DIRITTI NASCENTI DALLE DELEGAZIONI. 

  LA GIRATA DEVE ESSERE SCRITTA E SOTTOSCRITTA DAL GIRANTE 

SUL TITOLO E NOTIFICATA ALL'AGENTE INCARICATO DELLE 

RISCOSSIONI. 

  I CONCESSIONARI, ANCHE SE NON CONSORZI DI PROPRIETARI, 

HANNO FACOLTÀ DI EMETTERE DELEGAZIONI SUI CONTRIBUTI A 

CARICO DELLE PROPRIETÀ INTERESSATE PER GARANTIRE I 

PRESTITI CONTRATTI PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE. 



  QUALORA SIA ESERCITATA TALE FACOLTÀ, L'ASSOCIAZIONE 

NAZIONALE DEI CONSORZI È TENUTA, SU RICHIESTA DEL 

CONCESSIONARIO, A PROVVEDERE A QUANTO OCCORRE PER LA 

RISCOSSIONE DEI CONTRIBUTI. 

ART. 85 

  QUALORA IL CONCESSIONARIO DI BONIFICA, IN LUOGO DI 

RILASCIARE DELEGAZIONI SUI CONTRIBUTI A CARICO DEI 

PROPRIETARI, INTENDA PROCEDERE ALLA CESSIONE DEI 

CONTRIBUTI E NON POSSA, SENZA SOVERCHIO AGGRAVIO, 

PROCEDERE ALLA INTIMAZIONE PREVISTA DALL' ART. 1539 DEL 

CODICE CIVILE , IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 

PUÒ DISPORRE CHE DELLA CESSIONE SIA DATA NOTIZIA PER 

ESTRATTO IN UN GIORNALE QUOTIDIANO DELLA PROVINCIA E NE SIA 

FATTA NOTIFICA AL PREFETTO, COMPETENTE A RENDERE 

ESECUTIVI I RUOLI, ED ALL'AGENTE INCARICATO DELLE 

RISCOSSIONI. 

  LA CESSIONE SARÀ EFFICACE A TUTTI GLI EFFETTI DI LEGGE, SOLO 

QUANDO SIANO OSSERVATE LE FORMALITÀ SUDDETTE. 

TITOLO VII. DISPOSIZIONI FISCALI. 

ART. 86 

  FERME RESTANDO LE ESENZIONI DALL'IMPOSTA FONDIARIA, 

CONSENTITE DALLE VIGENTI LEGGI PER LE COLTURE FORESTALI, 

NONCHÉ PER L'IMPIANTO, IL MIGLIORAMENTO ED IL 

RINGIOVANIMENTO DI COLTURE FRUTTIFERE, È ACCORDATA 

L'ESENZIONE DALL'IMPOSTA FONDIARIA PER LA DURATA DI ANNI 20 

SUGLI AUMENTI DI REDDITO DEI TERRENI BONIFICATI IN 

APPLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO. IL PERIODO VENTENNALE 

DI ESENZIONE DECORRERÀ DALLA DATA NELLA QUALE IL 

MINISTERO DELLE FINANZE, D'ACCORDO COL MINISTERO 



DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, RICONOSCERÀ CHE LA 

BONIFICA ABBIA PRODOTTO UN MIGLIORAMENTO CHE IMPORTI UNA 

VARIAZIONE DI QUALITÀ DI COLTURA O DI CLASSE NEI TERRENI 

BONIFICATI. LO STESSO PROCEDIMENTO VERRÀ SEGUITO PER I 

SUCCESSIVI MIGLIORAMENTI CHE SI VERIFICHERANNO SUGLI 

STESSI TERRENI, OD IN ALTRE PARTI DEL COMPRENSORIO, FINO 

ALLA DICHIARAZIONE DI ULTIMAZIONE DELLA BONIFICA STESSA, DI 

CUI AL TERZO COMMA DELL'ART. 16, OLTRE LA QUALE NON SI POTRÀ 

INIZIARE PER LA STESSA BONIFICA ALCUN ULTERIORE VENTENNIO 

DI ESENZIONE PER EFFETTO DEL PRESENTE DECRETO. 

ART. 87 

  GLI INTERESSI SUI MUTUI E SUI PRESTITI PROVVISORI CONTRATTI 

PER LA ESECUZIONE DIRETTA O IN CONCESSIONE DELLE OPERE DI 

BONIFICA DI COMPETENZA STATALE OVVERO PER LA ESECUZIONE 

DI OPERE DI IRRIGAZIONE DI COMPETENZA DEI CONSORZI SONO 

ESENTI DALL'IMPOSTA DI RICCHEZZA MOBILE. 

  L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI CONSORZI ACCERTA, CON 

CERTIFICATO IN CARTA LIBERA, LA DESTINAZIONE DELLE SOMME 

ALLO SCOPO SUDDETTO. 

ART. 88 

  TUTTI GLI ATTI CHE SI COMPIONO NELL'INTERESSE DIRETTO DEI 

CONSORZI E DEGLI ESECUTORI DI OPERE DI BONIFICA INTEGRALE, 

SONO SOGGETTI AL NORMALE TRATTAMENTO TRIBUTARIO. 

  RESTA FERMA L'APPLICAZIONE DEI PRIVILEGI TRIBUTARI PREVISTI 

DALLE LEGGI ANTERIORI A FAVORE DEI CONSORZI, NONCHÉ DELLE 

OPERE DI BONIFICA IDRAULICA E DI SISTEMAZIONE MONTANA, 

TANTO SE ASSUNTE DA CONSORZI CHE DA ALTRI ENTI O PRIVATI. 

ART. 89. 



  LA TRASCRIZIONE DEI PROVVEDIMENTI COI QUALI SI 

DETERMINANO I PERIMETRI DI CONTRIBUENZA E IL TERRITORIO DEI 

CONSORZI DI BONIFICA HA LUOGO MEDIANTE PAGAMENTO DELLA 

TASSA FISSA UNICA DI L. 10, ANCHE QUANDO LA TRASCRIZIONE 

CONCERNA PIÙ PROPRIETARI E PIÙ FONDI, SALVO LA 

CORRESPONSIONE DEI NORMALI EMOLUMENTI IPOTECARI. 

ART. 90. 

  GLI UFFICI DEL CATASTO SONO TENUTI A FORNIRE AI CONSORZI E 

AI CONCESSIONARI DI OPERE LE NOTIZIE E I DATI CHE POSSANO 

OCCORRERE PER L'APPLICAZIONE DEL PRESENTE DECRETO, 

MEDIANTE RIMBORSO DELLE SOLE SPESE EFFETTIVAMENTE 

SOSTENUTE. 

  SONO RIDOTTI AD UN TERZO DELL'AMMONTARE DI TARIFFA GLI 

ONORARI DOVUTI AI NOTARI PER RILASCIO DI COPIE AUTENTICHE DI 

ATTI E CONTRATTI TRASLATIVI DI PROPRIETÀ, NECESSARI PER 

L'AGGIORNAMENTO DEL CATASTO DEI CONSORZI DI BONIFICA E DI 

MIGLIORAMENTO FONDIARIO. 

TITOLO VIII. DISPOSIZIONI VARIE. 

ART. 91. 

  SPETTA ALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, ESCLUSO OGNI 

RIMEDIO GIURISDIZIONALE, IL RICONOSCERE, ANCHE IN CASO DI 

CONTESTAZIONE, SE I LAVORI PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE DI 

BONIFICA DI COMPETENZA STATALE E PER LA LORO MANUTENZIONE 

RISPONDANO ALLO SCOPO CUI DEBBONO SERVIRE, ALLE ESIGENZE 

TECNICHE E ALLE BUONE REGOLE DELL'ARTE. 

  NESSUN RISARCIMENTO È DOVUTO DALLO STATO PER IL MANCATO 

O INSUFFICIENTE BENEFICIO DERIVATO DALLE OPERE. 

ART. 92. 



  IL PROVVEDIMENTO DI CLASSIFICAZIONE DEL COMPRENSORIO DI 

BONIFICA HA VALORE DI DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ PER 

LE OPERE DI COMPETENZA DELLO STATO. 

  LO STESSO VALORE HA, PER I MIGLIORAMENTI FONDIARI DI 

COMPETENZA PRIVATA DA ESEGUIRSI NEI COMPRENSORI DI 

BONIFICA, IL DECRETO DI APPROVAZIONE DEL PIANO DI 

TRASFORMAZIONE. 

  PER I MIGLIORAMENTI FONDIARI CHE SI ESEGUONO FUORI DEI 

COMPRENSORI DI BONIFICA, LA DICHIARAZIONE DI PUBBLICA 

UTILITÀ È IMPLICITA NEL PROVVEDIMENTO DI APPROVAZIONE DEL 

PROGETTO E DI CONCESSIONE DEL SUSSIDIO. 

ART. 93. 

  È CONSENTITA LA ESPROPRIAZIONE DEGLI IMMOBILI OCCORRENTI 

PER LA SEDE DELLE OPERE DI BONIFICA, NONCHÉ L'OCCUPAZIONE 

TEMPORANEA E LA PARZIALE O TOTALE SOSPENSIONE DI 

GODIMENTO PREVISTA DAL DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 3267, 

QUANDO SIANO NECESSARIE PER LA ESECUZIONE DELLE OPERE 

STESSE. 

  PEI TERRENI NEI QUALI SIA PREVISTA LA FORMAZIONE DI NUOVI 

BOSCHI O LA RICOSTITUZIONE DI BOSCHI DETERIORATI, DECIDERÀ 

IL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E FORESTE SE SIA NECESSARIO 

PROVVEDERE ALL'ESPROPRIO, OD ALLA TEMPORANEA 

OCCUPAZIONE O SOSPENSIONE DI GODIMENTO. 

  ALLA DETERMINAZIONE DELLE INDENNITÀ SI PROVVEDE CON I 

CRITERI FISSATI DALLA LEGGE SULLE ESPROPRIAZIONI DI PUBBLICA 

UTILITÀ, SALVO PER QUANTO RIGUARDA LE OPERE DI 

RIMBOSCHIMENTO O DI RICOSTITUZIONE DI BOSCHI DETERIORATI, 

PER LE QUALI RESTANO APPLICABILI I CRITERI DI DETERMINAZIONE 

DELLE INDENNITÀ FISSATI DALL'ART. 113 DEL R. DECRETO 30 

DICEMBRE 1923, N. 3267. 



ART. 94. 

  QUANDO I PROGETTI DELLE OPERE DI CUI SIA RICONOSCIUTA LA 

PUBBLICA UTILITÀ CONTENGANO GLI ELEMENTI RICHIESTI DALL'ART. 

16 DELLA LEGGE 25 GIUGNO 1865, N. 2359, PER LA COMPILAZIONE 

DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO DI ESPROPRIAZIONE, 

L'APPROVAZIONE DEI PROGETTI SUDDETTI VALE, A TUTTI GLI 

EFFETTI, COME APPROVAZIONE DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO. 

  GLI UFFICI DEL GENIO CIVILE E DELLA MILIZIA NAZIONALE 

FORESTALE, SECONDO LA RISPETTIVA COMPETENZA, 

DETERMINANO PER GLI IMMOBILI RICADENTI NELLA PROPRIA 

CIRCOSCRIZIONE E PER I QUALI I PROPRIETARI NON ACCETTARONO 

L'INDENNITÀ OFFERTA, LA SOMMA DA CORRISPONDERE A TALE 

TITOLO, DOPO CHE SI PROVVEDE A NORMA DEGLI ARTICOLI 48 E 

SEGUENTI DELLA LEGGE 25 GIUGNO 1865, N. 2359, E A NORMA 

DELL'ART. 67, LETTERA D) DEL DECRETO 9 OTTOBRE 1919, N. 2161. 

ART. 95. 

  I CONCESSIONARI DI OPERE E DI SUSSIDI DI BONIFICA INTEGRALE 

SONO TENUTI A VERSARE, NELLA MISURA RICHIESTA 

DALL'AMMINISTRAZIONE CONCEDENTE, LE SOMME NECESSARIE 

PER PROVVEDERE ALLE SPESE DI VIGILANZA ED IN GENERALE A 

QUELLE PER STUDI OD ACCERTAMENTI RELATIVI ALLE OPERE 

AFFIDATE IN CONCESSIONE. 

  TALI SOMME VERRANNO VERSATE IN TESORERIA CON 

IMPUTAZIONE AD UNO SPECIALE CAPITOLO DA ISTITUIRE NEL 

BILANCIO DELL'ENTRATA. 

  PER FAR FRONTE ALLE SPESE DI CUI AL PRIMO COMMA DEL 

PRESENTE ARTICOLO SARÀ ISTITUTO APPOSITO CAPITOLO NELLO 

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO 

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE. 



ART. 96. 

  LE STRADE INTERPODERALI CHE SERVANO AD ALLACCIARE I FONDI 

DI PROPRIETARI DIVERSI CON STRADE PUBBLICHE O SOGGETTE A 

PUBBLICO TRANSITO, SONO ANCH'ESSE APERTE AL TRANSITO 

PUBBLICO, SE PER LA LORO COSTRUZIONE LO STATO ABBIA 

CONCESSO IL SUSSIDIO STABILITO DALL'ART. 44. 

ART. 97. 

  ALL'ESECUZIONE DEI LAVORI DI BONIFICA INTEGRALE IN ZONE 

RICONOSCIUTE MILITARMENTE IMPORTANTI, SI PROVVEDE PREVIO 

IL NULLA OSTA DELL'AUTORITÀ MILITARE. 

ART. 98. 

  IL MINISTERO DELLE FINANZE, DI CONCERTO CON QUELLO 

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, È AUTORIZZATO A 

VENDERE, A CONCEDERE IN ENFITEUSI, E IN GENERALE, AD 

ALIENARE A TRATTATIVA PRIVATA E SENZA LIMITI DI VALORE, I BENI 

PATRIMONIALI DELLO STATO, RICADENTI NEI COMPRENSORI DI 

BONIFICA DI PRIMA CATEGORIA, QUANDO LA ALIENAZIONE SIA UTILE 

AI FINI DELLA COLONIZZAZIONE. 

ART. 99. 

  È CONSENTITA L'ALIENAZIONE DI UNA PARTE DEI TERRENI 

PROVENIENTI DALLA LIQUIDAZIONE DEGLI USI CIVICI E ASSEGNATI 

AI COMUNI, AD UNIVERSITÀ E AD ALTRE ASSOCIAZIONI AGRARIE, O 

POSSEDUTI DA QUESTI ENTI, SEMPRE CHE SI TRATTI DI TERRENI 

CLASSIFICATI FRA QUELLI SUSCETTIBILI DI COLTURA AGRARIA, E AL 

SOLO SCOPO DI OTTENERE I CAPITALI NECESSARI PER LA BONIFICA 

E LA DIVISIONE DEI RIMANENTI TERRENI, IN CONFORMITÀ DI 

QUANTO PRESCRIVE LA LEGGE 16 GIUGNO 1927, N. 1766. 



  LA ALIENAZIONE È FATTA CON LE NORME CHE REGOLANO LA 

VENDITA DEI BENI PATRIMONIALI DEI COMUNI. 

ART. 100. 

  I PROVENTI DI CUI SONO SUSCETTIBILI LE OPERE PUBBLICHE DI 

BONIFICA APPARTENGONO ALLO STATO, CHE PUÒ CEDERLI AL 

CONCESSIONARIO PER LA DURATA DELLA ESECUZIONE DELLE 

OPERE. 

  ULTIMATI I SINGOLI LOTTI A TERMINI DELL'ART. 16, I PROVENTI 

STESSI PASSANO AL CONSORZIO DI MANUTENZIONE PER LA PARTE 

RELATIVA ALLE OPERE CHE ESSO È TENUTO A MANTENERE. 

  LE STESSE DISPOSIZIONI VALGONO PER GLI INTROITI DELLE PENE 

PECUNIARIE COMMINATE DALLE VIGENTI LEGGI IN DIFESA DELLE 

OPERE PUBBLICHE DI BONIFICA, SALVO QUELLE RELATIVE ALLE 

CONTRAVVENZIONI IN MATERIA FORESTALE, PER LE QUALI 

CONTINUANO AD AVERE EFFETTO LE NORME IN VIGORE. 

ART. 101. 

  L'INCREMENTO DI VALORE DERIVANTE AI TERRENI DALLA 

ESECUZIONE DI OPERE DI BONIFICA NON PRODUCE AUMENTO DI 

CANONI, CENSI ED ALTRE PRESTAZIONI PERPETUE, GRAVANTI SUI 

TERRENI STESSI. 

  QUALORA LA PRESTAZIONE CONSISTA IN UNA QUOTA DI 

PRODOTTI, ESSA DEVE ESSERE RIDOTTA AD UNA QUOTA FISSA, 

PARI ALLA MEDIA DELLE QUANTITÀ CORRISPOSTE NELL'ULTIMO 

DECENNIO, ANTERIORE ALL'INIZIO DEI LAVORI DI BONIFICA O DI 

MIGLIORAMENTO FONDIARIO. 

  LE DISPOSIZIONI SUDDETTE NON SI APPLICANO ALLORCHÈ LE 

PARTI SI SIANO GIÀ ACCORDATE SULLA MISURA DELLE PRESTAZIONI 

IN DIPENDENZA DELLA BONIFICA. 



TITOLO IX. DISPOSIZIONI PARTICOLARI, TRANSITORIE E FINALI. 

CAPO I. - DISPOSIZIONI PARTICOLARI. 

ART. 102. 

  LA SPESA CHE RIMANE A FARSI PER COMPIERE IL 

PROSCIUGAMENTO DEL LAGO DI BIENTINA E PALUDI ADIACENTI, 

AUTORIZZATA DALL'ART. 3 DEL DECRETO GRANDUCALE TOSCANO 

18 MARZO 1853, CONTINUA A CARICO DELLO STATO, FERMO 

RESTANDO IL CONTRIBUTO CHE SI PAGA PRESENTEMENTE DAI 

PROPRIETARI DEI TERRENI BONIFICATI. 

ART. 103. 

  ALLE SPESE DEI LAVORI DI MANUTENZIONE DELLE OPERE 

ESISTENTI NEL COMPRENSORIO DELLA BONIFICAZIONE PONTINA, 

CONTRIBUISCE LO STATO CON UN CONCORSO ANNUO FISSO ED 

INVARIABILE DI L. 185.685. 

ART. 104. 

  I LAVORI ESEGUITI CON FONDI AUTORIZZATI DALLA LEGGE 19 

LUGLIO 1906, N. 390, PER PROVVEDERE ALLA RIPARAZIONE DEI 

DANNI PRODOTTI DALLA ERUZIONE DEL VESUVIO DELL'APRILE 1906 

E DALLE ALLUVIONI SUCCESSIVE, ALLE OPERE DI BONIFICA DEI 

TORRENTI DI SOMMA E VESUVIO, NONCHÉ PER PROVVEDERE ALLE 

CONSEGUENTI SISTEMAZIONI IDRAULICO-FORESTALI, SONO A 

TOTALE CARICO DELLO STATO. 

  LA SPESA PER LE OPERE DELLA BONIFICA DEI TORRENTI SOMMA E 

VESUVIO, ESEGUITE O DA ESEGUIRE CON I FONDI CONCESSI DALLA 

LEGGE 30 GIUGNO 1909, N. 407, E SUCCESSIVE, È RIPARTITA PER 

OTTO DECIMI A CARICO DELLO STATO E PER DUE DECIMI A CARICO 

DEI PROPRIETARI INTERESSATI. 

ART. 105. 



  A CURA DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA È COMPILATO 

L'ELENCO DELLE PROPRIETÀ RICADENTI NEL PERIMETRO DEI BENI 

INTERESSATI NELLE OPERE DI BONIFICA DI SOMMA E VESUVIO. 

  L'INTERO COMPRENSORIO È DIVISO IN DUE BACINI, 

CORRISPONDENTI UNO ALLA FALDA MERIDIONALE, L'ALTRO A 

QUELLA SETTENTRIONALE DEL VESUVIO. 

  I PROPRIETARI DEI FONDI INCLUSI NEL DETTO PERIMETRO 

CONTRIBUISCONO PER LA QUOTA DI SPESA A LORO CARICO A 

NORMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO, MEDIANTE UN TRIBUTO 

IMPOSTO SUI LORO FONDI, I QUALI SARANNO DISTINTI, IN ZONE OD 

IN CLASSI, A SECONDA DEL BENEFICIO CHE CONSEGUONO DALLE 

OPERE MEDESIME. 

  FINO A QUANDO NON SIA PROVVEDUTO ALLA CLASSIFICAZIONE DEI 

TERRENI IN RAGIONE DI BENEFICIO, IL CONTRIBUTO A CARICO 

DEGLI INTERESSATI È RIPARTITO, IN VIA PROVVISORIA, IN RAGIONE 

DELL'IMPOSTA PRINCIPALE SUI TERRENI E FABBRICATI, COMPRESI 

NEL PERIMETRO DEI DUE BACINI. 

ART. 106. 

  LA MANUTENZIONE DELLE OPERE ESEGUITE DALLO STATO NELLA 

PLAGA VESUVIANA È FATTA A CURA DELLO STATO. 

  ACCERTATA L'ULTIMAZIONE DI UN LOTTO A TERMINE DELL'ART. 16 

DEL PRESENTE DECRETO LA SPESA DI MANUTENZIONE DEL LOTTO 

ULTIMATO È SOSTENUTA PER METÀ DALLO STATO E PER METÀ DAI 

PROPRIETARI INTERESSATI. 

  LA SPESA A CARICO DEI PROPRIETARI VIENE RIPARTITA NEL MODO 

PREVISTO NEL PRECEDENTE ARTICOLO. 

CAPO II. DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 



ART. 107. 

  I TERRITORI CHE AL MOMENTO DELL'ENTRATA IN VIGORE DEL 

PRESENTE DECRETO SI TROVINO CLASSIFICATI COME 

COMPRENSORI DI BONIFICA IDRAULICA DI PRIMA CATEGORIA AGLI 

EFFETTI DEL TESTO UNICO 30 DICEMBRE 1923, N. 3256, O DI 

TRASFORMAZIONE FONDIARIA AGLI EFFETTI DEI REGI DECRETI 18 

MAGGIO 1924, N. 753, E 29 NOVEMBRE 1925, N. 2464, S'INTENDONO 

SENZ'ALTRO CLASSIFICATI COME COMPRENSORI DI BONIFICA AI 

SENSI DEL PRESENTE DECRETO. 

  NEL TERMINE DI UN ANNO, IL MINISTERO DELLA AGRICOLTURA E 

DELLE FORESTE STABILIRÀ QUALI DI QUESTI TERRITORI DEBBANO 

CONSIDERARSI COME COMPRENSORI DI PRIMA CATEGORIA. 

  TRA ESSI PERÒ NON POTRANNO ESSERE INCLUSI COMPRENSORI 

CHE NON SI TROVINO GIÀ SOGGETTI ALLE LEGGI SULLE 

TRASFORMAZIONI FONDIARIE DI PUBBLICO INTERESSE. 

  ENTRO LO STESSO TERMINE, IL MINISTERO POTRÀ, OVE 

SUSSISTANO LE CONDIZIONI PREVISTE DALL'ART. 1, INCLUDERE TRA 

I COMPRENSORI DI BONIFICA: 

  PRIMO - I TERRITORI NEI QUALI SI ESEGUANO O SIANO DA 

ESEGUIRE STRADE DI TRASFORMAZIONE FONDIARIA A TERMINE 

DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1928, N. 3134; 

  SECONDO - I BACINI MONTANI DELIMITATI AI SENSI DEL TITOLO II 

DEL TESTO UNICO 30 DICEMBRE 1923, N. 3267; 

  TERZO - I COMPRENSORI NEI QUALI SIANO IN CORSO OPERE DI 

IRRIGAZIONE E, OVE OCCORRA, ANCHE I COMPRENSORI DI 

IRRIGAZIONE IN CUI LE OPERE SIANO GIÀ ULTIMATE, QUANDO LA 

MANUTENZIONE E L'ESERCIZIO REGOLARE DI ESSE ABBIANO 

IMPORTANZA PER L'INTERESSE PUBBLICO, E I CARATTERI DELLE 



OPERE STESSE SIANO TALI DA RENDERE APPLICABILI LE NORME 

DEL TITOLO II DEL PRESENTE DECRETO. 

ART. 108. 

  PER UN PERIODO DI CINQUE ANNI, A PARTIRE DALLA ENTRATA IN 

VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, IL MINISTERO DELLA 

AGRICOLTURA E DELLE FORESTE HA FACOLTÀ DI AFFIDARE IN 

CONCESSIONE A PERSONE GIURIDICHE O FISICHE GLI STUDI E LE 

RICERCHE, ANCHE SPERIMENTALI, NECESSARI ALLA REDAZIONE 

DEL PIANO GENERALE E DEI PROGETTI DI BONIFICA, NONCHÉ LA 

COMPILAZIONE DEL PIANO E DEI PROGETTI STESSI. 

  QUANDO SI VALGA DI TALE FACOLTÀ, GLI STUDI, LE RICERCHE, I 

PROGETTI SARANNO CONSIDERATI COME PARTE INTEGRANTE 

DELLE OPERE DA ESEGUIRE E FORMERANNO OGGETTO DI 

SEPARATE CONCESSIONI. LA SPESA RELATIVA È ANTICIPATA DALLO 

STATO, IL QUALE SI RIVALE DELLA QUOTA A CARICO DEGLI 

INTERESSATI QUANDO PROVVEDE ALLA CONCESSIONE DEI LOTTI DI 

LAVORI. 

  IL CONSORZIO DEI PROPRIETARI E, IN MANCANZA, LA 

FEDERAZIONE PROVINCIALE DEGLI AGRICOLTORI DELLA PROVINCIA, 

IN CUI RICADE LA MAGGIORE PARTE DEL COMPRENSORIO, 

SARANNO CHIAMATI A DAR PARERE SUI PIANI E PROGETTI LA CUI 

REDAZIONE SIA STATA ASSUNTA IN CONCESSIONE DA PERSONA 

DIVERSA DAI PROPRIETARI, SINGOLI O RIUNITI IN CONSORZIO. 

ART. 109. 

  QUANDO, ANTERIORMENTE ALL'ENTRATA IN VIGORE DEL 

PRESENTE DECRETO, SIA STATA CONCESSA A SOCIETÀ O A SINGOLI 

IMPRENDITORI L'ESECUZIONE DELLE OPERE DI BONIFICA 

IDRAULICA, DI TRASFORMAZIONE FONDIARIA E DI SISTEMAZIONE 

IDRAULICO-FORESTALE DI BACINI MONTANI, IL MINISTERO 



DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE POTRÀ CONTINUARE A 

CONCEDERE ALLO STESSO ESECUTORE, I LOTTI RIMANENTI. 

  IL CONSORZIO DEI PROPRIETARI O IL PROPRIETARIO DELLA 

MAGGIOR PARTE DEI TERRENI INCLUSI NEL PERIMETRO DI 

CONTRIBUENZA POSSONO, PERÒ, ESSERE AUTORIZZATI A 

SOSTITUIRSI AL PRIMO CONCESSIONARIO NELL'ESECUZIONE DEI 

LOTTI SUCCESSIVI, PREVIO RIMBORSO DELLE SPESE UTILI DI 

PROGETTAZIONE, DI ISTRUTTORIA, DI MEZZI D'OPERA E D'IMPIANTO 

DI CANTIERI. 

  L'IMPORTO DELLA SPESA DA RIMBORSARE, È DETERMINATO CON 

DECRETO DEL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE, IL 

QUALE POTRÀ ANCHE ESIGERE DAL CONSORZIO LA PRESTAZIONE 

DI IDONEA CAUZIONE, A GARANZIA DELL'EFFETTIVO ESEGUIMENTO 

DELLE OPERE. 

  IL DIRITTO AD ESSERE RIMBORSATO DELLE SPESE UTILI, A CARICO 

DEL CONSORZIO CHE INTENDA ESEGUIRE LE OPERE, SPETTA 

ANCHE A COLORO CHE, PUR NON AVENDO ANCORA OTTENUTA LA 

CONCESSIONE DI UN LOTTO DI LAVORI, SIANO STATI AUTORIZZATI A 

REDIGERE I PROGETTI, CON PROVVEDIMENTO MINISTERIALE, 

EMESSO A TERMINI DELL'ART. 36 DEL TESTO UNICO 30 DICEMBRE 

1923, N. 3256. 

ART. 110. 

  LE OPERE DI COMPETENZA DELLO STATO CHE, AL MOMENTO 

DELL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO, ABBIANO GIÀ 

FORMATO OGGETTO DI CONCESSIONE, SONO REGOLATE DALLE 

LEGGI PRECEDENTI. 

  DALLE STESSE LEGGI SONO REGOLATI I SUSSIDI PER OPERE DI 

MIGLIORAMENTO FONDIARIO CHE SIANO STATI CHIESTI ALMENO 30 

GIORNI PRIMA DELL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE DECRETO. 



ART. 111. 

  IL PIANO GENERALE DI CUI ALL'ART. 4 DEVE ESSERE COMPILATO O 

COMPLETATO ANCHE PER LE BONIFICHE INIZIATE SOTTO L'IMPERO 

DELLE PRECEDENTI LEGGI. 

  TUTTAVIA IL MINISTERO DELLA AGRICOLTURA E DELLE FORESTE 

PUÒ CONSEGUIRE CHE DETTE BONIFICHE CONTINUINO AD ESSERE 

ESEGUITE, IN ATTESA DELLA FORMAZIONE O DEL COMPLETAMENTO 

DEL PIANO. 

ART. 112. 

  NELLE PROVINCIE DI TRENTO E BOLZANO, LE OPERAZIONI DI 

COMMASSAZIONE, GIÀ INIZIATE ALL'ENTRATA IN VIGORE DEL 

PRESENTE DECRETO, CONTINUANO AD ESSERE REGOLATE DALLE 

NORME ATTUALMENTE IN VIGORE, SE SIA GIÀ AVVENUTA LA 

PUBBLICAZIONE DELLA NOMINA DEL COMMISSARIO LOCALE. 

  IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE, DI CONCERTO 

CON QUELLO DELLA GRAZIA E GIUSTIZIA, PROVVEDERÀ A 

COORDINARE TALI NORME CON L'ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO E 

GIUDIZIARIO DEL REGNO. 

ART. 113. 

  I CONSORZI DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO, LEGALMENTE 

COSTITUITI PRIMA DELL'ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE 

DECRETO, ED AVENTI IN CORSO L'ESECUZIONE DI OPERE O 

L'AMMORTAMENTO DI MUTUI, GARANTITI CON DELEGAZIONI SUI 

CONTRIBUTI CONSORZIALI, CONSERVANO LA FACOLTÀ DI ESIGERE I 

CONTRIBUTI CON I PRIVILEGI E SECONDO LE NORME DELLE 

PRECEDENTI LEGGI, NEI LIMITI DELLA SPESA OCCORRENTE PER IL 

COMPIMENTO DELLE OPERE E L'AMMORTAMENTO DEI MUTUI 

RELATIVI. 



ART. 114. 

  IN RELAZIONE ALLE DISPOSIZIONI DA ADOTTARE A NORMA 

DELL'ART. 107, IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA DICHIARA LA 

NATURA DEI CONSORZI COSTITUITI SECONDO LE LEGGI 

PREESISTENTI, PER L'ESECUZIONE O LA MANUTENZIONE DI OPERE 

CONTEMPLATE DAL PRESENTE DECRETO, AL FINE DI DISTINGUERE I 

CONSORZI DI BONIFICA DA QUELLI DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO. 

  TANTO I CONSORZI DI BONIFICA CHE QUELLI DI MIGLIORAMENTO 

FONDIARIO DEVONO, ENTRO DUE ANNI DALL'ENTRATA IN VIGORE 

DEL PRESENTE DECRETO, PROVVEDERE ALLA REVISIONE DEI 

PROPRI STATUTI, ALLO SCOPO DI UNIFORMARLI ALLE NUOVE 

ESIGENZE LEGISLATIVE. 

  LA ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI CONSORZI CURERÀ CHE 

QUESTA DISPOSIZIONE SIA OSSERVATA. 

ART. 115. 

  LE DISPOSIZIONI VIGENTI CHE ATTRIBUISCONO AI CONSORZI IL 

DIRITTO DI VALERSI DEGLI ESATTORI DELLE IMPOSTE DIRETTE PER 

LA RISCOSSIONE DEI CONTRIBUTI VALGONO ANCHE PER OGNI 

ALTRA PERSONA CHE ABBIA OTTENUTO OD OTTENGA LA 

CONCESSIONE DI ESEGUIRE LE OPERE PUBBLICHE PREVISTE DAL 

PRESENTE DECRETO. 

ART. 116. 

  GLI ATTI DEI CONSORZI CHE, DOVENDO A NORMA DELLO ART. 63 

DEL PRESENTE DECRETO ESSERE SOTTOPOSTI ALL'APPROVAZIONE 

DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI CONSORZI, SI TROVINO, ALLA 

ENTRATA IN VIGORE DEL DECRETO STESSO, PRESSO I PREFETTI, 

SARANNO VISTATI DA QUESTI IN CONFORMITÀ DI QUANTO ERA 

DISPOSTO DALLA LEGGI PRECEDENTI. 



ART. 117. 

  L'ESENZIONE PER 20 ANNI DALL'IMPOSTA FONDIARIA 

SULL'AUMENTO DEL REDDITO DEI FONDI BONIFICATI, DI CUI ALLO 

ART. 86, È ESTESA ANCHE ALLE BONIFICHE IDRAULICHE ESEGUITE 

DA PRIVATI, INDIPENDENTEMENTE DA UN ATTO DI CONCESSIONE 

GOVERNATIVA E SENZA CONCORSO NELLA SPESA DA PARTE DELLO 

STATO, PURCHÈ ESSE CORRISPONDANO AGLI SCOPI ED ABBIANO I 

CARATTERI CONTEMPLATI NEL PRESENTE DECRETO. 

  L'APPLICABILITÀ DELLA ESENZIONE VENTENNALE È ACCERTATA, IN 

SEGUITO A DOMANDA DEGLI INTERESSATI, DAL MINISTERO PER 

L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE. LA DATA DI DECORRENZA DEL 

VENTENNIO VIENE DETERMINATA CON GLI STESSI CRITERI 

DELL'ART. 86. 

ART. 118. 

  ENTRO UN QUINQUENNIO DALL'ENTRATA IN VIGORE DEL 

PRESENTE DECRETO, POSSONO AMMETTERSI AI BENEFICI DA ESSO 

ATTRIBUITI ALLE OPERE DI BONIFICA, LE BONIFICHE DICHIARATE 

ULTIMATE PRIMA DELLA PUBBLICAZIONE DEL TESTO UNICO 30 

DICEMBRE 1923, NUMERO 3256, LIMITATAMENTE AI LAVORI CHE NON 

ERANO AUTORIZZATI DALLE LEGGI DEL TEMPO O LA CUI NECESSITÀ 

NON ERA PREVEDIBILE AL MOMENTO DELLA ESECUZIONE DELLE 

OPERE PRINCIPALI DI BONIFICA. 

  PER QUANTO RIGUARDA LA DECORRENZA DEL TERMINE 

VENTENNALE DI ESENZIONE DALLA IMPOSTA FONDIARIA 

DELL'AUMENTO DI REDDITO DEI TERRENI BONIFICATI SI APPLICANO 

LE DISPOSIZIONI DELL'ART. 86. 

ART. 119 

  SONO ABROGATI: IL R. DECRETO 2 OTTOBRE 1922, N. 1747 E IL R. 

DECRETO 13 AGOSTO 1926, N. 1907, SULLE IRRIGAZIONI; IL R. 



DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 3256, SULLE BONIFICAZIONI DELLE 

PALUDI E DELLE TERRE PALUDOSE; IL R. DECRETO-LEGGE 5 

FEBBRAIO 1925, N. 166, CHE ESONERA I COMUNI DAL CONTRIBUTO 

NELLE SPESE DI BONIFICA; IL R. DECRETO 18 MAGGIO 1924, N. 753, E 

LA LEGGE 29 NOVEMBRE 1925, N. 2464, SULLE TRASFORMAZIONI 

FONDIARIE DI PUBBLICO INTERESSE; LA LEGGE 31 MARZO 1930, N. 

280, SULLA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI PER IL DISSODAMENTO 

MECCANICO DEI TERRENI. 

  SONO ALTRESÌ ABROGATI: 

  GLI ARTICOLI DA 92 A 99 DEL R. DECRETO 30 DICEMBRE 1923, N. 

3267, SUI BOSCHI E I TERRENI DI MONTAGNA; 

  GLI ARTICOLI 2, 7, 8 DEL R. DECRETO-LEGGE 29 LUGLIO 1925, N. 

1315, CONTENENTE PROVVEDIMENTI DIRETTI AD INCORAGGIARE I 

LAVORI DI MOTOARATURA E LA ELETTROCOLTURA; 

  GLI ARTICOLI 3, 4, 6 DEL R. DECRETO-LEGGE 7 FEBBRAIO 1926, N. 

191, CIRCA LE CONCESSIONI DI OPERE IDRAULICHE E DI BONIFICA; 

  L'ART. 52 DEL R. DECRETO- LEGGE 7 FEBBRAIO 1926, N. 193, 

SULL'ORDINAMENTO DELL'EDILIZIA POPOLARE; 

  GLI ARTICOLI DALL'1 AL 6, DALL'8 AL 17, DAL 19 AL 21 DEL R. 

DECRETO 20 MAGGIO 1926, N. 1154, SULLE OPERE DI IRRIGAZIONE 

NELL'ITALIA MERIDIONALE E NELLE ISOLE; 

  GLI ARTICOLI 1, 2, 3, 4 E 5 DELLA LEGGE 16 GIUGNO 1927, N. 1042; 

  GLI ARTICOLI 3, PRIMO E SECONDO COMMA, 4, 5, PRIMO E 

SECONDO COMMA, 6, 8, PRIMO COMMA, 10, 11, DELLA LEGGE 24 

DICEMBRE 1928, N. 3134 CHE DETTA PROVVEDIMENTI PER LA 

BONIFICA INTEGRALE; 



  GLI ARTICOLI DALL'1 AL 18 E DAL 21 AL 22 DEL R. DECRETO 26 

LUGLIO 1929, N. 1530 CONTENENTE NUOVE DISPOSIZIONI IN 

MATERIA DI BONIFICA INTEGRALE; 

  L'ARTICOLO 4 DEL R. DECRETO-LEGGE 24 LUGLIO 1930, N. 1146. 

ART. 120 

  CON SEPARATO PROVVEDIMENTO IL GOVERNO DEL RE 

PROCEDERÀ, A TERMINI DELL'ART. 10 DEL R. DECRETO-LEGGE 29 

NOVEMBRE 1925, N. 2464, A COORDINARE LE LEGGI SUL 

BONIFICAMENTO AGRARIO E LA COLONIZZAZIONE DELL'AGRO 

ROMANO E LE DISPOSIZIONI ESTENSIVE DI ESSE AD ALTRI 

TERRITORI CON LE NORME DEL PRESENTE DECRETO. 

  SONO PERÒ APPLICABILI FIN D'ORA AI CONSORZI COSTITUITI IN 

BASE ALLE DETTE LEGGI LE NORME CONTENUTE NEL TITOLO V. 

CAPO III. - DISPOSIZIONI FINALI. 

ART. 121 

  A PARTIRE DALL'1 LUGLIO SUCCESSIVO ALL'ENTRATA IN VIGORE 

DEL PRESENTE DECRETO TUTTE LE AUTORIZZAZIONI DI SPESE, 

RELATIVE AD ESECUZIONE DI OPERE DI BONIFICA INTEGRALE, 

NONCHÉ A CONTRIBUTI E SUSSIDI NELLE OPERE MEDESIME 

SARANNO CLASSIFICATE NEI SEGUENTI QUATTRO GRUPPI, AI QUALI 

CORRISPONDERANNO ALTRETTANTI CAPITOLI DA INSCRIVERE 

ANNUALMENTE NEL BILANCIO PASSIVO DEL MINISTERO 

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE: 

  1) OPERE DI BONIFICA DI COMPETENZA STATALE E SPESE PER 

STUDI, RICERCHE E COMPILAZIONE DEI RELATIVI PIANI GENERALI E 

PROGETTI COME AI PRECEDENTI ARTICOLI 2 (LETTERE A, B, C, D, E, 

F, G, H) 6 E 108 DA ESEGUIRSI A CURA DIRETTA DELLO STATO; 



CONTRIBUTI IN SOMMA CAPITALE PER LE STESSE OPERE E STUDI 

ESEGUITI IN CONCESSIONE; 

  2) ANNUALITÀ PER CONTRIBUTI NELLE SUDDETTE OPERE E SPESE, 

A CUI SI PROVVEDA PER CONCESSIONE A NORMA DEI PRECEDENTI 

ARTICOLI 13, 108 E 109; 

  3) SUSSIDI PAGABILI IN SOMMA CAPITALE PER OPERE DI 

MIGLIORAMENTO FONDIARIO DI COMPETENZA PRIVATA, SIANO ESSE 

OBBLIGATORIE A NORMA DEI PRECEDENTI ARTICOLI 2 (ULTIMO 

COMMA) E 38, SIANO ESSE FACOLTATIVE A NORMA DELL'ART. 43. 

SUSSIDI E SPESE PER STUDI E RICERCHE PREMI DI 

INCORAGGIAMENTO PER LA SPERIMENTAZIONE, NEI PERIMETRI DI 

BONIFICA, DI NUOVI ORDINAMENTI AGRARI RICONOSCIUTI 

CONFORMI AI FINI DI ESSA (ARTICOLI 47 E 40); 

  4) ANNUALITÀ PER SUSSIDI E PREMI NELLE SUDDETTE OPERE DI 

MIGLIORAMENTO FONDIARIO. CON DECRETO DEL MINISTRO PER LE 

FINANZE, DA EMANARSI DI CONCERTO CON QUELLO PER 

L'AGRICOLTURA E LE FORESTE, SARÀ PROVVEDUTO 

ALL'APPROVAZIONE DELLA TABELLA CON LA QUALE OGNUNA DELLE 

VIGENTI AUTORIZZAZIONI DI SPESA SARÀ TRASFERITA AD UNO O 

PIÙ DEI QUATTRO GRUPPI SUINDICATI, SECONDO IL NUOVO 

CRITERIO DI CLASSIFICAZIONE. 

  IL MINISTERO DELLE FINANZE È AUTORIZZATO A PROVVEDERE 

CON PROPRIO DECRETO ALLE VARIAZIONI CHE, IN DIPENDENZA 

DELLE PRESENTI DISPOSIZIONI, SI RENDERÀ NECESSARIO DI 

APPORTARE AL BILANCIO PASSIVO DEL MINISTERO 

DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE. 

VISTO, D'ORDINE DI SUA MAESTÀ IL RE: 
IL MINISTRO PER LA AGRICOLTURA E LE FORESTE: ACERBO. 

 
 


